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Padova, i9 agosto. 
Maxko eon»um<m 

AbbioEito in g(ora&tB un inileme dì 
noliiis Int«r«Maiit!, a comìccisre d& 
quelle Clio riguardano casa nostra, & 
che hanno diritto alla prefaranw; : 

Ss la iDformszioDì dì quslcIiQ gioroale 
lODO cgatt9} para cha il noinlilro ME.-
glisnì, dietro un ««ama più ponderato 

.delle condiisIpQi dil bilancio, siavGLu'.o 

.a pù m:U conifgtì circa gli aumenti 
protetteti del canona dailarlo pir uoUi 
Comuni del Ragno. , 

Si assicQfa cbo il mlnlatro da di-
sppito .a ricader?, S9 non da tuttei al-* 
HQeco dalla miulma parla della stia 
pietesQ: U cbo daribbe la prova in-
ccficuiia che non erano né ìngluit*} uè 
psrUgisna I« oppcsizioDf, che 11 pro
getto minfiteWaia airsTa daitate. 

Però avanti di oanlara osanna, sarà 
bene che la notizia riceva una solenne 
confai me, coH solenne ^̂dà non poter 

l p ù ttUte posta in dubbio, non aliando 
'aiiicuranta abbastanza l'averla lattaia 
qiifllcha ^ornale romano in termini 
piattoato | | |hl.; 

P'eltrÉù^e c'è sempre il pericolo di 
nuovi pontfmVtìti, • il parlilo più cauto 
ò perciò quello di aipéttare a vlgilara-

TanSat 
trt'altra flotiKÌa di' grande ìnterssie 

per L'Italia ò;.qtiellà che ci vlén data 
da uà dispiccio privatoci Parigi, «he 
rUaHiumb ùria nòta del Figaro^ secondo 
(a qua la t'elTar* spinoso di ttclii f̂ a-
rabba oimil appianato. 

Però la notisia è'data In mod.» dal 
giornalQ .̂francese, che non sappiamo 
bsne ié ce ne dobbiamo dolere o ral
legrarcene. 
/'Il Figaro dice cba la verlflEsa fa 
appianila con aoddUf.aìona della Fran
cia; ma quallo che ci preme più di 
sapere il 6 sé fu appianata con soddì-
BI&ZKRC nostra. 

i.'̂ i?*nilMMa^patw]JMWMwtaB<mgJBMig»mmi' 

La cosa è semplicissima. * 
II b*y di TuDìsi non accolse la domanda 

della Società franeesa di Bon&*GueIma 
per la concessione di una nuova linea 
TunlBl-Bades; ciò sartbbe Siato in trop
po tperlo contristo col palli assicurati 
alla Sooiafà Ruballlno subentrata alta 
Società inglese per la linea Tunisi-Go
letta: il b(y concesse invece alla So-

PaaZZO DSLLE INSERZIONI 
, ^ . .« (pagamento anticipato) 
"TSSSS. ^J-^M la quarta pagina cent. 3& alU Unea per la prima 
- !S :^ *^r?"f.' • ••?*• ' • ,P8r le Buccessive. t a Unea sarà compo
rrti!^! ^i^Jf^^?f* ileno interpBnzioni, apazi in carattere di teatino. 
iniioàl «iHMiioatl Mnt. » • la linea. 
MDB la U«a tonto degUtrtlcoU anonimi, • si respìngono lettere non 
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solito ssmpre a pendere dal labbro di 
qualche oracolo, e oggi l'oracolo ò Gam-
betlfi qual eoo possono trovare le di
chiarazioni lerotine di un ministro, spo" 
ole d'impiegato? 

Sto polveri 
Gravilon le notizie d'Irlanda, dove 

gli hcmertiUrs hanno tentato uoa spe
cie di nuova congiura delle polveri per 

cietà (rancese la linea Tunisi'Bis erta, far saltare la caserma di Cork.. 
0 he (a capo ai mare, più un porto nel ' É fatalê per il demanio iosìoBe i 
Lego Salato, , 1 deli'Irlandf. 

Resta ora a vedersi se questa seconda l 
concessione, lede pur essa i dliiui d̂M» S 
Società Hubatlino, perchè in tal caso{ 
ìa soddlff&zionCj per Io scioglimento,' 
della vetUnzff, cui accenna li Figaro^ \ 
p otrebb' essere della Francia, ma con ' 
deintalia. 

Quanto a promeaaei cui accenna la 
Riforma, date dall'onor. Cairoli all'am
basciatóre di Ffancia, e poi non man
te nule,,non siamo naturalmenie in caso 
di sapere ciò che ci sia di vero^ 

Sembra però imposs bile ancbe a noi 

OLITICI NELt' OMBRI, 
1 

T* t 

I giornali annunziano ohe 
ministri stanno per arrivare, se 
già non sono arrivati a Roma ; 
ciò peraltro non vuol dire che 
il pubblico sarà più informato 
di prima di quanto può ìnteres-

ohe il ncstro ministro, della cui onestà I ««rio, perchè la politica non fa 
81 0 latta egli stesso un'antonomaala, I • l i > ni , 
abbia premesso ciò ch.aapeva di non- ^ ^ ' *««^*^ ^°^^ nell'ombra come 
poter mantenere. 

• o l i o d i ^^][tnne 
I repubblicani di Francia menano un 

nuovo vanto, e v'Impegnano anche il 
telf grafo ad annurzisrlo, pcrciiò nella 
nominai dei seggi del Consigli Generali, 
1 a repubblica fece aMrì gu&dagnt. In 
verità à m far,vanto di iuce.ameizo-
giorno. Siccome le elezioni dei ConafgH 

repubblicane, fta a vedere che i nuovi 
e letti avrebbero dovuto costituire del 
leggi monarchici i n 

Cèdei fumo.... in cucina repuibli-
cana. 
, Frattanto il ministro degli estori Frey-
cinet; ha trovato l'opportunità di dare 
spiegazioni favorevoli alla pace, che 
nesBUiio minaccia, egli ha delio. . 

Voglia Iddìo (he abbia detto il vero 11 
Ha in un pseif, coma la Francis, ' 

dal giorno, ia cai la sinistra 
prese in mano il potere. 

D'altronde se nnlla sa n'S po
tuto sapere a Camere aperte, 
tanto meno è sperabile di ve
deri, i dentro gualcire cosa ora 
.ohe, (̂  Daputatinon sono piti là 

A P P E N D I C E :(S) 

del Giornale di Padova 
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La figlia del Parroco Garland 

ROMANZO 
D I -

MISS MULOCH 

Cm parve 1̂ riveder tutto come al
lora; soltanto la faccia tumida e ca
daverica era quella di Carlotta Beau 
- dalle rosee gote e dal capelli neri 
e ricciuti, bellina si, ma di bellezza 
puramente materiale. Come mal ave
va, potuto Keith restarne preso? 

garsi. ,_ 
Tutte le volte che hanno no-

tuto ì ministri scansarono ,que-
st'obbligo : cosa che non sarebbe 
stata loro cosi facile se dalle 

L 

file dei deputati fosse sorta con 
più inaìfctenza qualche voce per 
e-stringerli a dire al paese in 
quali acque si naviga. 

I 

I 

Fin qui la signora Love si era con 
dotta con molto senno e cunre e poteva 
darsi clie le cose rimanessero adom
brate e col tempo se ne perdesse an
cbe la ricordenza-

Cercò di allontanare da sé quel pea-
siero per qtìanto potesse, e sMngognò 
di servire ìl suo Signore e di istruire 
come sapeva meglio il suo popolo in 
quella àtrana domenica, ma quando 
venne la sera, gli tornarono tutti i 
peìisleri con non scemato affanno. 
Nella sua completa Incertezza, el pro
poneva a sé stesso più è più Toltele 
due doloróse probabilità. Ò la ra
gazza Oafldttà Dean era andata à 
trovare Keith ed a fargli disonore; 
forse a svergognarlo pubblicamente 
da;vanti a tutto il collegio- o pure, co
mò aveva insinuato la signora Love, 
la vittima aveva punito il seduttore 
ih modo, ben più'tremendo, ìn un 
modo che Keith non P avrebbe mai 
potuto dimenticare per tutta la sua 
Tita, Ed il signor Garland rivide con 
orre^ f̂t vivézza, nella propria fanta
sia, una scena a cui aveva assistito 
ia gioventù, dì una fanciulla asne-
gata, e ripescata coix gli uncini dal 
foQdo di uno stagno* . 

propri interessi, che a lui parvero 
convenienti, considerando la propria 
età e la penosa missione del suo viag
gio <i perchè, ripetè egli, non si sa 
mai.» 

I Finalmente posò il capo sul vedovo 
guanciale, e pensò con mesta curio-

Ma il fatto esisteva ed era inue- j sita alla strana impressione cbe a-
gabìle, e poteva seguire una'tragedìa vrebbe certo provato la notte ve-
ancor più dolorosa o ch'elìa vivesse gnente, nel dormire per la prima vol-
p ch'ella fosse morta; quest'ultimo ta, dopo venti e più anni, sotto il 
caso era di poco peggiore. I tetto dei suo, antico collegio, - molto 

I — Puro non voglio giudicare, fin- . lontano da quel piccolo montlce'ìodì 
che non sp tutta la verità, Koith me terra, al disopra del quale ei sentiva 
la dirà di certo, domani quando lo ( stprmirele foglie degli olmi senza u-
Todrò. K si afl'errò disperatamente a | scir di camera, egli ohe rare volte 
quel - domani - che, se non altro, J chiudeva gli occhi alla sera o Ua-
doveva por termine alle ìncertezzo, priva al mattino senza mandarvi un 
e portare una soluzione a qualcuna ' pensiero, 
di tante aiiltcoltà. Il signor aarland l r^ Glie Dio mi aiuti a fajp bene, per 
fece da eè la sua valigia, con molta ' quanto mi possa sembrar durol-^ph 
fatica, ma non volle ricorrere alla ] mio Dio, mio Padre celeste, fa ck'io 
Giovanna, perchè era domenica, ed ' 
in domenica non voleva imporle alcun 
lavoro straordinario. " ' 

Oltre a ciò, voleva star lontano 
dalla vecchia fantesca il più possibile, 
perchè ella gli avrebbe/mosso do-
manda intorno a Keith, e gli avrebbe 
dato messaggi, ed avrebbe parlato 
della consolazione che avrebbe avuto 
nel veder suo padre.... 

Quando la Giovanna fu andata a 
letto, e in casa tutto tacque, il par
roco trasse dal suo piccolo peculio, 
quello che poteva occorrergli per il 
viaggio ; poi con «a secondo pensiero 
tornò e prese tutto. - Perchè, dis
fi'egli a sé stesso, non si sa mai. 

Ripose i suoi libri e le sue carte, 
chiuse a chiavo la scrivania por la 

sia,bu<m padre al Aglio delia mia 
Maria. » 

V r • l • . 

Questa fu la sua ultima preghiera 
prin^ di addormehtarsì. 

i • j HI. 

Erano circa le quattro pomeridiane 
di un giorno d'inverno, quando il si
gnor Garland si trovò davanti al can
cello del suo antico .collegio, la prima 
volta da che lo aveva laffOìato venti 
anni prima, per p render poasosso della 
parrochia e sporcare Maria Keith, Oo-, 
me si ricordava bene quella mattina 
d'ottobre, be'iia e dolce come se fosse 
stata di ms .ggjo, quando la sua tanto 
attesa felicità era giunta fiualiaenio 
ed aver j, vestito la, sua vita di tutti 
i color'i della primavera, beiichè egli 

Comprendiamo anche noi che ci conducono le pretenziose me
la politica, specialmente la pò- diocrità, nelle coi mani si tro-
iitioa estera, non ai" possa faro 
tutta in piazza, É certo per e-
sempìo che la trattative diplo-^ 
matioho ancora pendenti, richie
dono uno scrupoloso segreto ; 
ma questo non dev'essere con
vertito in sistema, per modo che-
il paese non conosca nemmeno 
nelle su© linee principali l'itidì-
rizzo, ohe il governo hà^3ato 
alla sua politica estera. 

Pareva che quando la sinistra 
fosse venuta al governo, tutto 
sì dovesise fare come in famiglia 
e alla luce del sole. Chi It? ha 
sperato sarà convinto a quasi ora 
dalla sua completa delusione. 

Per trovare un periodo della 
stòria italiana in cui siasi fatta, 

^ I ~ 

come nel periodo attuale, una 
politica nell'ombra, una politica, 
della quale il Ijiaon publico non 

PI I "• 

conosce né l'alfa né l'omega, 
bisogna risalire ai tempi di Carlo 
Felice, se non ancora più ad
dietro, perchè anche in quei 
poco più rispettata.- * 

Meno male se ei sapesse che 
Sila condotta degù affari pre
siède qualche mente superiore, 
qualche uomo di alla levatura, 
che avesse già dat^ prova del 
tuo fino disceraimento, e del, suo 

tatto" politico : si potrebbe fino 
ad un ceito puntò dormire i 
sonni tranquìU?. Md chi sa dove' 

Ji*ria-rf. CTiawai'iaiutHBMwaawwmgiaifK»3r,ai 
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vano le sorti del nostro povero 
paesej ? 
* lu mezzo al mutismo del go
verno e alla docile rassegnazio
ne di Una Camera, che non mo
strò finora ìn questa parte di 
avere la coscienza del suo di
ritto e del suo dovere, il gior
nalismo può e deve compiere la 
missione dagli altri trascarata. 

È naturale che nella oonii-
zione della mastima parte dei 
giornali in Italia, volendo par-
laro, senza maggiori lumi, di 
politica estera, o' è il pericolò 
d'incorrere in 'qualche asser
zione temeraria, in qualche ap-
prezsamonto erroneo, bizzarro 
e stravagante. È naturale che 
un giornalista, non avendo sotto 
gli ^o3ehi documenti autèntic', 
tiri spesso ad indovinare. Però, 
se non cóglie sempre nel segno, 
la su^ voce desta por Io mekìo 
l'attenzione, mette sull'avviso il 
publióo, e lo previene, che qual-

trascurare qu^ab* ufficio, il solo, 
che un ministero, quanto inetto, 
altrettanto schivo della publicità, 
ci abbia lasciato per discorrere 
dei nostri affari; 

Noi ademp-amo Tuffloip di ec
citare il pubblico alla sorveglian
za di un governo, ìl quale fa-
cando della sua polìtica estera 

un assolato mistero, può con
durci dall'oggi ai domani alla 
rovina, senza sapere nemmeno 
per quale strada ci siamo, arri-

• • f ^ t i . •• 

•Questo è il solo caso in cui 
gridià^m.0^ anche noi: fuori i lu
mi! Sa altri-pcoferise^-*^ ^tene
bre, perchè nessuno veda' le'sue 
macchie, noi, che non abbiamo 
verso il nostro paese alcana mac
chia da nascondere, preferiamo 
là luce del sole. 

Deputazione Veneta 

rm 

prima volta, dopo tanti anni» e prese 

• 1 
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Ora tutte le cose esterne appari
vano quello che erano anche dentro 
di lui, - sul cadere del giorno e del* 
l'anno. La più bella cappella che 
mani mortali avessero mai edificato, 
secondo il suo giudizio, appariva con 
la sua aerea architettura nella luce 
morente, hella come sempre, ed il 
vecchio si fermò un minuto o due a 
vàgliGggiarla con tenerezza. I venti 
anni trascorsi, la felicità e là sven
tura sparirono in quel momento. -
Anzi tornò ancb.e molto più addietro, 
e gli parve di essere di nuovo un 
giovane del collegio con tutto 11 mon
do aperto innanzi a sé; o un labo
rioso studente, un Don di recente 
promozione, per il quale V università 
era ii centro'del mondo. 

Il luogo era tanto poco cambiato, 
eh' egli avrebbe potutp oredaro di a-
verlo lasciato soltanto ieri. U molle 
praticello era sempre verde come pri
ma, e attraverso alla nebbia bianca
stra clxp si alzava da quello, come in 
tante sere invernali di quel tempi, si 
vecleva spl^iidere la steasa luce alle
gra, dalla porta della .dispensa e dalle 
alte finestre della sala in c\il a quel 
l'ora pranzano i pochi rimasti in col
legio, nelle vacanze di Natale j e na
turalmente Keith era fra loro. 
, . Il parroco pensò di aspettare che 
fossa finito il desinare per recarsi i-
nosservato alio stanze del figliuolo. 
Un incontro improvviso potrebbe tur
bare o confonderò il ragazzo, e qual* 
che compagno,, ohe per caso si tro
vasse presente, potrebbe notare alcun 
che d'insolito nella inattesa visita pa
terna. Meglio, molto meglio che il 
padre e il figlio si incontrassero a 
quattr'occhi e con quiete, quando 

l 

anche ìl signor Garland si sentisse 
più padrone di so. Perocché ora che 
il momento era giunto si sentiva ve
nire addosso un involontario moto 
convulso, una inquietudine, un ti
more di poter trovare in Ifeith non 
più il fanciullo d'una volta, ma un 
uoUio strano - con tutta la durezza 
ed il cinismo della giovine umanitit 
quando fa le priUie prove del male; 

Povero Keith!... A. poco a poco, 
durante la lunga meditazione della 
giornata, le collera paterna si era 
discìolta, ed ora stanco per il lungo 
viaggio e sentendosi dentro di sé co
me se gli fosse caduta addosso a un 
tratto l'inevitabile debolezza degli 
anni e sentendo anche più II proprio 

I isolamento, nel tornare come atra-

. Il Giornale di Udine, dopo 
aver parlato della visita fatta 
dall'onor. Deputato Di Lenna ai 
suoi elpttori di Tolmazzo, e del-
raccoglienza simpatica da essi 
ricevuta, descrive l'itinerario da 
lui percorso lungo la vallata pei 
vari Comuni dal circondario. 
, _ Aggiunge che l'onor. Dì Lenna 
visitò pure le miniere di carbon 
fossile a Cludinìoo, ed a Come» 
glians gli fu^offarto un banchetto 
di 35 coparti, al quale sono in-
Lati a 'vOuvìiiietN^i 
stretto. 

L'onor, Dì Lenna si diahiard 
caldo propugnatore della strada 
di Monte Croce, importantissima, 
oltracchè per grintaressi del 
lu 'go, anche sotto il punto dì 
vista miUtare. , 

Quei valligiani f.steggiarono 
con entusiasmo il loro Deputato. 

J -
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niero in quel luogo già a lui fami
gliare i il parroco sentì aprirsi il cuore 
ad un sentimento di ansioso desiderio 
verso il figliuolo, ìlsuo unico figliuo
lo, il più tenero, anzi l'unico tenero 
legame che gli fosse, rimasto al mon
do. Quando nella penombra del cra-
puacolo vide uscire due o tre ligure 
nere ed avviarsi Intorno al viale di 
ghiaia che circondava ii praticello, ì 
suoi occhi ed i suoi orecchi diven
nero spontaneamente intenti, spe
rando poter distinguere 11 leggero in-
cesao, 0 il lieto riso tanto a luì noto; 
pur si ritra^e ancor più nell" ombra 
del cancello, donde senza esser no
tato, oi poteva osservare ogni gio
vane che passavaf' No ; nessuno d'essi 
era Keith, e costui doveva essere an
dato dritto alle sue stanze. Non sa
pendo precisamente dove si trovas
sero, e diventando ogni momento più 
stanco di corpo e dì spirito, andò dal 
portinaio, e sorriso dentro di'sè della 

sciocca sorpresa provata nel vedere 
che questi non era più il lindo vec-

[ chietto dalla barba bianca al quale 
a tempo suo avevano dato il nome di 
«Mo3è> e che naturalmente era da 
anni morto e sappelUto. 

~ Potreste indicarmi là stanza del 
signor Garland.' 

—• In cima alla scala, accanto alla 
dispensa, prima porta a tìnistra, fa 
la risposta, molto noncurante, molto 
più noncurante dì quel che fosse l'uso 
al tempi del Mese. - EgU ne fU al
quanto punto; ma poi si ricordò che 
non era più di casa, nel suo antico 
collegio; ma ci tornava compie un fo
restiero, del quale si faceva giudizio 
dalla esterna apparenza, forse anti
quata e trascurata andie per un.par-
roco dì campagna. E però rispose con 
una certa dignità. 

— Vi ringrazio ; or« ricordo Venis
simo quelle stanze; sono stato qui 
anch' Io quìndici anpi.̂ .. . 

— Oh davvero, signore? - il por-
1 tinaio cambiò tono,, e si toccò rispet-
' tosamento il cappello. - Ma temo, si* 

gnoré, che ella non trovprà il signor 
Garland. Le sue stanze son chiuse, e 
deve averne la chiave quello che gU 
rifa il letto, perchè disse che forse 
sarebbe tornato prima che finissero 
le vacanze. ., 

— Tornato! ò ohe dunque è par
tito? - • • '• •" 

— Sì, signore, parti duo giorni fa, 
li povero padre si re^e al cancello 

per non cadere. Gli parve che ogni 
forza gli venisse meno. Tentando poi 
debolmente di conservaro un conte
gno iiulifferente, disse: • 

— Due giorni fa, diceste ? dunque 
sabato. /'ContinuaJ 
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Sa lotterà del slg. Glauilbetta FIRENZE, 1 7 . ^ Intorno alla gWcdì 
manovre nella valla da! Mugello la Na^ 
ziom dà questi particolari: 

Uù gfo?»&ìe eatloHco di BfialRv:a, il fa aparta !a -rta, aha nsstta alle At-
quale con nolo dà uaa formale smontila qnette a al Prato * 1 ìw^hì, dal Ponte 

Sebbene, dopo la dichiarazione 
della RepuUifiiiefrmcmsesìs?^' 1 "i\l dTpertìgls.ìn' piiiBÓ aiÌMlo di | 
pia che la lettera del s ig .Gaai-! 
betta pubblicata dalla Vèriiù r i
sale al 1871, oredìamo interea-
sant^fiffo durre la ooncloaione 
di questa lettera dell' attuale pre
sidente della Camera ed ispira-
torfif della polìtica franoeae: 

tD-'bbiamo rniintanerci in queaia tra-
dÌ7,lon«, [à\ proteggere ed aisicorara 1 
diruti di (ulti al lavoro) della Uivolu* 
jione, e qusndo, pszìentemflnla, labo
riosi m^nto avren'o dato prove reiterate 
« positive della nostra sttività e dalle 
noaira csppxìtà, 11 concordo aim'curato 
di quema democraiìfi, per laqoaleavrerao 
iBosienuto «otto ai suoi occhi tutti I no-
stri combstUmanti, ci sarà unanimemente 
acqufsit'p, la democr̂ z'a alzerà le spalle 
alle parole di donigrszìpne e dìprepotepza 
dei noslri avvorsiìrli, CÌÌQ sono pura i 
SU5Ì, ed fissa sMncaHciiarà, con un colpo 
di sorutinio, di rimettere ogni cosa ef 
ogni persona al ÉQI posto. Non sarà 
più possìbile di ritardare luogamanté il 
suo avvenimento nelle istilusionì e nellei 
•eggi;e|8a non vorrà p'ù còntenterisii 

;̂ «.repubb)i(Jiftì"a; essa vorrà 
ianalK r̂e, cptle suflstasie m^l, ll^roprio 
tempio. Con AYaciranno Io impertinenti 

'teorie polilicba che parlano di (fondare 
"la r«pubbHca eema istituzioni repubbli-
cane, . 

tÉ la politica cho ai preoccupa sa-
pratutto ed innanzi tutto delio gtuiJlo 

>delle questioni e,della loro SOIUZ'OQQ 
repobbiican», chi è la politica del par
tito dtìmocratiéq. A'diffèrenaa del par». 
tUo repubblicano formalista, che sì con-

, tenta di un secfp'ice motto, che ha sl-
, Eora conservato (u'te le isiitmicnl mo-
' nsrchiche e.(b5 consente a compro-
masM ed aUeanzo,spesso colpevoli, sem
pre funeste, il psrtito demosratìco li 

' pTÈoéòàpa innanzi tutto dtUe iititusioni 
' org&nicbe che non fjcsisno "p'ù della 
' rfiffiocpsiià una menirgus e della re
pubblica unMUuaione. 

«Date dunqye'in^questiCond^Ugo* 
nerall l'esempio del lavoro; dimostrate 
la vô lî ^ competep'a nel ̂ neneggio de
gli affari jubblicl; spargete dtppertuilo 
le ve sire idee ed 1 vòstri princlpli e 

^ il paicsé, saprà jben cbiftm&rvi a metterli 
,:, .,l4it:.iirali,ca..il EÌorno. in iriù̂ Llfi i^'iulani 

tutti coloro che h:nno interesso ad 
:.8pplicarìs. 

*È mediante l'applicazione continua 
,d'ua limile metodo all'interno ebe ia 

' dam'jcrjz'a rìuJfiirà a mettere In opera 
, le iU8,. ammirabili risorse ed ì tegsri 
' di tcn& e di potenza che cala ilnoiilro 

grsn paese, e (ha sarà' peritesiio' alia 
' Francia di riprendere, seUza pracipita-
- zionr, senza avventu 'o, il posto che le 

spetta nel mondo, dì riaiquistjra le 
provincia violenterasnto toltelo e di f jre 
delta sua integrità ristaurala il pegno 

' dells pace europea. 
• / «Sa'uie fraterna. 

• LEONE GAMBETTA >'• 

^ ,._ _ sl;|''« confratelli di gtorbalismo e di 
DUI divisioni," qualla di Fi^^P:» | li'fepio, ma aggiunge ohe un tal pssso 

da parte del loro amici politici sartbbe 
la morte del partito. 

BULGARIA, 17. — Telegrafano da 
Ruiaciijk: j 

Continua l'arrivo di volontari ruul 

guerra il moveranno dai passi di Ga-
lenstno e dalla nostra olttàpersndirè 
Incontro al nemico che,, muovendo | | 
Bologna per i passi della Futa, muoverà' 
contro Firente. La divisione ohe tiene 
guarnigione nella nostra oitìà, raffor
zata dalle truppa che dipendono dalla 
divisione medesima, si rechoth nei pressi 
di Calenzano per dar posto a qaella, 
che, proveniente da Perugia, è coman
data dal tenente generale Corto, e sarà 
rafforzala dalia guarnigione d'Arezro, 
0;vieto, Siena, Spoleto, Grosseto, Hon< 
tepulcisno, Foligno, Terni o Viterbo: 
essa si formerà in Firenze. La fjrms-
zione ccmpleta delle dua divisioni si 
compierà nel breve spMìo di dus gior
ni ; nel qual tempo le truppe staranno 
attendate. 

Ad un cenno del !loro comandante 
supremo, generale d'armata conta Ave* 
gadro di Casanova, le due divisioni mo
veranno incontro "il nemico, Î  prima 
per Calenzano, Barberino a la Futa, la 
asconda per Pratolino, Vigila, S. Piero 
a Sieve, Scarpcria e Osteria dei Giogo. 
Tutti 1 paesi nel centro di queste due 
linee saranno teatro delle operazioni 
militari, e sopratutto Bai barino, S. Piero 
a Sievfì e Scarperia. 

Par cerio che S. U. il Re, seguito da 
un numeroso Stato maggiore e dalla 
uffieialità delle estere potenza, assisterà 
alle manovre; e à quanto correa voce, 
sndià a dimorare! nella bella villa della 
march. Eleonora Corsini alle Mezzale. 

REGGIO EMILIA, 17. — Avendo il 
comm. Levi di Reggio concluso il ocn-
tratto per la costruzione dell'Acquedotto 
Ch'egli regalft'alla sua città natala, spen
dendovi quasi tnê ;ì;(> milionf; colla casa 
Galopin Sue Jacob e C. di Savons, il 
Consiglio con uaelè riunitosi ier Taiti-ò 
votava il iegy|tte ordine del giorno;: 

• Il Consìglio comanale, applaudendo 
al generojo e provvido intendimento 
^ proposito che la muilfioenza delno-
bile comm. U.derleo Levi sta par tra-
t 'u'raln alti», pròcscciando {n larga 
coi)ia allaoittàdlRoggiO' acqua pura 
e salubre. 

• IccM-ica la Giunta di' ripetere allo 
splendido concittadino i*B9pressiorie dèl
ia r'conoacenza vivissima della civica 
rappresentanza per l'insigne benefloi'o.i 

ch'i si reoano a Ssiumla. 
r.a 
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• ..ROMA. 17. - Secondo il Popolo fìo-
j/mano 11 Re dî Grecia ieri ò partito da 
I. Parigi par recarsi a Rema, d'ondo poi 
r: andrà a Civitavecchia per pariire di-
. rcitament^ per Atene. 

—; fsr-ll^g'omo 20 corrente tutti i 
^ ministeri debbono avere trasmessi alla 
-ragioneria generale del ministero delle 
' finacze ) rispettivi progetti di bilancio 
per il 1881. 

-^ sr assicura che presto saranno ri
prése le traiti(tiv« con la casa Rothscild 
a fin di definire le pendenze riguar-
' datiti l'acquisto delle ferrovìe deirAlta 
Italia. ^ 

• 

•^, l\ .Com'ermioré assicura che la 
'Santa Bade non pubblicberà h'essun do
cumento dìplcmatico in risposta alla 
nuovn IlVtera dal Frère Orban. 
; Nel Concìitoro che avrai luogo lì̂  20' 

'dèi Corrente mese. Sii a Santità deplo
rerà'le cause che portarono alla rot
tura delle rel3ziqnl diplomatiche fra il 
Belgio e la Santa Seda. 

TORINO, 17. >- Ci si anfluncia che 
il Re sarà dì ritorno a Torino verso la 
Une della corrente settimana, 

^ Re fu vivamente acclamato j»! suo 
passaggio a Chàtillon. 
, Sua Maestà ebbe un'accoglienza fa

stosissima alio Stabilimento Idropktioo. 
di Seinl-Vlncenl, e ricévette gli omaggi 
del senatore Pissavìni a di tutta la per
sone che ivi sì trovavano. 
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La Oaxx<stta tff/Uiiaì4 del 16 agosto 
Qontiena: 

R. decreto 1. luglio, ch^ approva II 
ruolo organico del personale dell'Isti
tuto veterinario attinensnlo alla Rigia 
Università di Bologna. '̂ ' 

R. dflcr'40 4 luglio, che autorizza l'm-
\or8ìone delMjnte frumontario istituito 
dal s'gnor F/ancejcj Pio!o Aflstati in 
Monopoli (B ri) In m Mmle di prestiti 
e pegni. 

R. decreto 2B luglio, chi autoritz'j 
« l'Impresa inìustrlile di costruiionìme-
talliche > In Napoli &.d emettere delle' 
cbb'igazioni. 

Disposizioni nei poraonalo gÌa1Ì2!arJo 

SPAGNi, iO — SfiHvbno da Madrid 
al Voltaire: r; 
; Sì sa che dcpo l̂a fine disastrosa pel 
prestìgio di don C»rloii, del processo 
del Toson'^'oro, ìi partito cjrlista è in 
pred» a diaasnsl intestini che minac
ciano di volgerai si ir^igìco. Usa psrte 
del partito rsclema ribjictzione del 
suo R '. 0 a sappiamo da buona fonte 
eh 3 il fratello di don Carlos, don Al
fonso d'Eile, dirigo l'intrigo dalla lua 
residenza di Grata in Auurìa-

ìl fine costante di don Alfonso è slato 
di fiurrogaro il pretendente ; se prese 
parte ali'insurrezione dei 1872 fu spe-

, rando di pescare un;» corona nell'acqua 
Ìorì)a. Sua moglie donna Miirià de las 
Nieres gli à un,prezioso alu'o nei la
voro dÌ.se<̂ qisione 1̂ quale ò intenta da 
un mese a qussta parte, 

INGHILTEpA, 18; - i Sembra cheli 
signor Gladstone conipronda tutta l'im
portanza che puà'avisre in,quasio mo
mento e di ffoute alia' nazione Inglese 
e di fronte all'Europa, un contegno più 
allivamante risòluto rispetto alla Tur
chìa. Egli ha qu'ndì ripreso, con mag-
gioi" lena il'auo lavoro diplomatico per 
mantenere, 0 ad essere più esatti, ri
stabilire il Goneertp dello potenzi éu-
Topee circa la questiona d'Ò/ìenfe. Egh 
insìstè perchè gli interassi' del Monte-
negro e dejla .Grecia abbiano al più 
presto uQa soddisfazione.' 
,. GERMANIA,"!̂ . - La f.ciUtà cÓlU; 
.quale nel Parlamentò germanico I! prin-' 
cipe di Bismaik si appoggia, i>iir di riè-! 
idra nell'intento che si prefìgge, ora 
all'uno ora all'altro disi vari parliti, di 
guisa che quelli che ierj rappresentavano 
roppùsizions àddlvengoî io il giorno dopo 
,nu2Ìep, delia maggioranza governativa 
e 1 mipIsferiaU opposizione, è troppo 
nota perciò possa sorprendere alcuno. 

Par riuiciré nisllo sue mire di pro-̂  
tezionismo economico il gran cancelliere' 
aveva sollecitato l'aiuto dei deputati 
ultramontani per la questione dtl m?-
nopQiio dei tabacchi. Le trattative sem
bravano bene avviate a giudicare dagli 
artìcoli della Germania e del Mercurio 
fdgii reputatissimi del 'partito catolloo. 
. Adaso invece l'accordo sarebbe ifti-

mate, le dobbiamo prestare fede ad 

noTitm YAEii 

Padova 19 agonia. 
Véjst» ecolnsSloa, ' - Il .Sindaoo 

dftl Oomuna et partsatp". ohi dom*-
niea 23 corr. nella SHU della Ragione 
avrà luogo la festa swlastlaa della 
dispensa del premi agli eUnnr aeìle 
«euole elementari di Pa^ora e agli 
aluani delU soiiola di diasgao, Inta
glio e modellazione. 

museo Civico. — Abbiamo visi
tati 1 lavori del Civloo Maseo. Nel 
Chiostro, tutto,rlstaursto, è.glà.cpl-
loeata la prez'osa nostra raoaoUa la^ 
pldarla, le Sale sono fl lite ed è prea-
sooohè si tarmine il corpo di fabbrica 
olle servirà all'ingresso principale. 
Biacgna convenirne : qaeatl lavori 
sono egregiamente panasti od otti" 
mamonte ts gult''; Pietrìo « lo a-aa-
lone. rloavatt in uno spazio pìattosio 
llxitito, a' informano ad un fioneetto 
arohltettoniflo nuovo e veramente 
grindlosj. Io piano terra, 'dopo 11 
pronao, l'area sì divida in due lo-
ija.UuU JÌftóMJimY.s K'.m^M '*'9; 
sta proporzioni e della (ellaBamonia 
di tatto je vÀfle putti ; piegando a 
xiniatra prende lo saalose a di mano 
la matio che sale P assieme della 
CtUa gU ai offre prospotU&iimenta 
asDspre p'ù iopononto, perchè nel 
puro superiore i dua loosli sonò riu
niti in su solo ambiente digantÌsBi« 
mo 9 mf.gr!fl:&m8nt« decorato. 

Senza dire del particolari arohltet-
tonici, p,̂ ì q-ìUl ogùì eUgìo ssirebba 
supittflao quAUflo'sl aonusca 11 n.ima 
dell'Autore itlH&tra, TogU&mo asgaa-
lere U Ttlenti^ dtl pittore decoratore 
Giacomo Salraìor, ohe in questa sua 
,opoira ba dato saggi da '̂ arò artista: 
[ D&vantl al balUialmo prospetto dsl 

rltfuseo vanne sìstitmito uu plazzele 
rettiingolare, ai espi esteriil del qu!i-' 
le sorgono due colonnine dì marmo 
bjaneo destinate a portare due fii.nxìl 

, &r|lst;ol. . 
Qaasta d'spoalzipne, s p îma v^ta, 

,nou ci ha. de«tiìt9 ìnvaro la staisi 
ammirsziuiìa d̂ Uk quale slamo stati 
sìnaeramenia ccmproBl visitando P In
ferno. 01 viene dotta peraltro éha le 
lineò di qu3stci piazzale sono ooordi-
nate alla direzione doìu via, olia il 
progtìtto del piano regolatore ha de
signato U& il sacrato del Santo e la 
gran Piazza Vittorio Em&nuelo. 

Del reato non sono anaora à posto 
1 fanalî  e da molti perciò non sa ne 
può IndbvInèW 1' effetto ad òpsra 
eomplttta.. Oolonne isolate, sui saoratl 
d&vantl le Chiese a sui piazzali da
vanti altri Bdlflzii, se ne vedono do
vunque 0 nessuno là ha mài dsnun-
siate par Ingombri, yogliamo spererò 
ehe l'egregio archliettò abbia previ" 
sto è sia sicuro di poter raggiungerà 
uii pari risultato. 

I • •- l 

Deeenasn «d iĝ §@na, — Inprln-
elpló di via Bo&onella verso Stra 
Maggiore, a ridosso dal muro appar
tenente allo atftblie, eh) fu già 1' 0 
storia dalla iVof/irti venne per solo 
eaperimento applicato un vaio d'acqua 
perenne ad uno dai aolìtl olppl ori
nari, l a prova Qi para riesaits. 

à%t% «dlli diel d o m u o e . — A-
desso, eha &' ò aompl^tii la eostrazlona 
del nuovo ponte In farro a Saraoìne-
jBoa - lodatieaima Q neoessÀHa sostltiu-
zlpue all'antloo ponte di legno - e ohe 

S. Agostino sino alla Porta e intorno 
aHa Sp!*(iola, sono divenuti rtdeniis-
s!ml e frequentatissimi, eosl ehi 
noi con e' Inganniamo ' non ve n 
sono altri di ̂ migliori nella slttà no
stra, 

MK appunto per olò ol sembra di 
poter maLniféstare ooffie legittimo ti 
deciderlo sKe abbiano t ssomparlré, 
quanto p'ù presto lo oouoedano le 
pû fcltofce fortume, qaé'portlfll bassl̂  
fprofond&tl nel suolo, tutti gobbt e 
salite, ohe stanno alla dlsaesa del 
Ponto S. Agostino • là dova eomini>la 
la Riviera di Sarioineses, presso l'en
trata delia Caserma di OsTellerla Al
trettanto dovremmo dire dal portici 
della Riviera B, Miohde. 

Ogfer« d'altri tempi - fjrtanats-
mintfi nella maggior psrÈ« distrutte-
ogglcì sono specie dUnomalle, sono 
v«oolilunai, eho, a Padova, non pos-
'BODO datare. 

Verffosne \ ^ XX foreatlero, ohe 
fosse p»fiSsito Ieri - Come s'am? p&S' 
seti noi • verso le ore tre pom., p9r 
Borgo S. Giovanni, si sarebbe Indub* 
blamente oh^tó'BiH da Padova sia 
stato sbandito ogni smtiaentodl cor
tesia e - più che di cot^aia;^ di 
pietà. 

A S.-'Siovanni abita un veachio, 
Inngo, lolxneato, Impotorit^ ehe si 
trasoina a stento per levle d'isiretto 
a soffn'iM&rsi spisslSBlmo par pli?liar 
flsto. Le makttis - firss anche l'In
dile »?»a -1'hannoj^eso tristo, uggìoap, 
bisbeticoi Orsa pfr qwsslo, di, eid 
oh^ gli suooflde, in parta 6 ósglono 
egli medesimo. 

liifatti - qisnlo i monoUl lo pos
sono vedere- si dantio a corrergli 
dietro j a iparsegaitirlo con epit<)ti 
IngiuTloM, yllkn!, bratsli j a lanoiar-

> P: 

6̂V« retribuire mille encomi per Io aaio 
da essi spiegato. 

Le luminarie e altri spettacoli si pro-
asffi'o fino ad ora tarda, e fû ŝuggei < 

J lata la giornata con una sontuosa cena 
Imb.mdKa neLmass'm) albjrgoa tutti I 
bandistî  par cura dalla commisilone 
degli spettacoli. lE. 

Ifila dladeta» a» vnportt. -* !l 
s'g. X ò proprietario di uni cissa io via.», 
tanto per darle un noma la chiameremo 
Via Pozzo D pinto. * 

La cesa era afdttatt! al sig. V, sodi« 
cente avvoR îto, ma raalmsnta giusta il 
dizionario popolsra « mmg^à'carte, » 

II s'g. X, < h 1 ne paga le imposte, non 
è in C330 né con buine, nò cori cattive 
cavarne u\ centesimo par afflUo e sa
rebbe tentato dar la testa nel muro. 

Ui giorno si presenta al suo afdttuale 
a tra l'uno e l'altro, dopo 1 saluti di 
UBO, ha lucgo il seguente dialogo: 

— E !a, signore, à avvocato, non ò 
vero I 

— Ai suoi comandi. 
— Qjanto mi firà collare uia di

sdetta; ohe abbia il p!eno e sollecito 
effetto di ciarmi sgombrata qieil^ mia 
casat 

-"I l alg. Y, dctp5 un breve respiro, 
sof-giuDsa «centosinqiimta lire. • 

~ — Ebbene ne f caia caic-ilD 
Iì3po tre g!omÌ II s!g, Y aveva in 

tasca le centocinquanta lire promesse, 
i la caia del sig. X era bella e sgom
berata di persone e cose. 

IVoalafo del Coneresso Éfédloo 
d i ttenova. —< Abbiamo ricevuto co-
mùiIoftKlone di quanto s^gua: 

t Le nuDQerosé adesioni che gli ic'en-
ziatì p ù iilu;tri d'Italia fanno quoUdia-

'naffleftloàl Congresao M):ico dì Qj-
novafanno prevedere cha questa so-
lendilà sulenllfica rìescirà cospicua ed 
imponènte. - , '̂  : 

La Provincia ed il làtinìelpiò dì Gè-
gli contro quanto osp'ta loro fra mano | novâ  desìderoii ohe la Supari)i sia in 
d'immondizie, di Jatsì, di aaioìnas- j grado di ricever* degnaàiante gli illu-
oi • è storiao - sgretolati dftll' luto 
uaeo 4el muri della eane. 

E Ini a rijiirai dal danno apostro
fando, minacòUndo, vUupwsudo quel 
pl09òli e aeoanitl nemlei. 

Uua Tolta tanto farono spiatiti i 
suoi pìmeoutorl - a'ebh Ì rotto il fronte 
Ati. uaa ssBiata e m'ssrando "spst-
tccalo I • eolia Nicola tstta lor^a di 
sangue, perèorea buon trutte di «niu-
xslno, in mezzo ftUa gante, Qht lo 
guardava e sorrideva di q,U9Ua sola-
gurai flioliò troVò ohi lo euro e lo 

canaglia. : ,, 
Ora appunto ieri - tale vergogna 

a'ò rinnovata, è'noi stàssl afab>mo 
dovuto fir-oi a proteggsro il veojhìo 
oontfo gli is;Vltt ripetuti dei mo-
nelU, ' ; 

Ma non è esatto lì dire aoUmenie 
« del monelli »,* polohè al b.-ùUlsilmo 
gloiìo pr̂ odftvano parta eertuni, già 
uJiHkl msluri, fi ffhfi iaToae avreb
bero doTuto ics'gasrs con dalli baoi,a 
ls2io:̂ i al ragazzi l'tbbl.'go di risnet-
tsra la varohiaia, sp;a!RÌiaQnt3 ss 
,ooÌElt* dal fljri, malsani, che sono 
il retaggio qu^l IfflmancabUa 41 qusl* 
Petà. 

Noi ripetiamo i yargogao 1 
JPuledro. -«r- D;m mioa seoma 

venne estratto à sorte il puledro della 

stri Oiplti, e>cha tanto Jl Congresso 
quanto l'Esposizione rloacuno degni dr
illi accorrenti, ha'o.incadoto alla Cim
missione ordinatrlM Uà suisidio s'iaior-
dinirio di L. 14,000 raanira b Duihessa 
di G llitìravtìoniqiélia gjueroaui ch3 
ì\ distingue, hi'tutto dispoilo peWhè 
lOiped ì̂lo da Lti erato, accolga oOà̂  
venieiiie-centa la-Moaira di oggetti at-
tinetìti'alla Madìfttna,'6ila Chirurgia e 
all'Igiene, il cui socceiso per ihnumero 
degli Espositori è ormai asscufftto. 

Durante il Coogreiso nelle ore della 

tiflóho da parte dei p ù .1 uslri Spaci»-
lisli Ita:iinì sojìrQ argomen.i pratici di 
Medicina a Chrurgù: Conferiirz) òhe 
rieaciranno molto utili a qUai M W I 
che per le sslg-jaza della loro Cliauteìa 
iio diuturne oacupaz'oni non possano se
guire duvvioìno il movimento-soiéoti-
fico. . ' 

Tea gU Ŝ iienzati die p^r:€c;p?ranno 
I sUivcmema al Cungresio s'a psr rtf̂ zio 

di comunicazioni sia per mes'-O di Cou-
f^reizìsi trovano Bizojziro, Bniiui, 
Baccelli, Mìzfoai, Gjlgi, Chiara.^pjrro, 
pjrronàlo, Sigilli , Abanofla, Colo-
miàtti, Semmolà, Fas^a e molli altri 
che aarcbba luogj enuiuir^ra. 

Le tessera por mezzo dello qua'.i i 
Congreaiistì poisono avere i ribassi 

tenJbPc. cenno il nostro gìornala: 
Il numero esfiatto fa 11 61, ap

partenente ai signori Fratelli Conti 
Pappadopolii ., 

£ H 

Sngrs fisa ftlmon».. — Gì scrivono: 
Rioerrendo là masìlmà solennità D o-

meuica scorsa /u festeggiata io questo 
ridènte paese l'annu ile sagra; L'i Spiro 
dei niortarétti, letizia del pòpoiiiio, cón-
tribui molto ad attirare gran quantità 
di gente dai circostanti paesi, Jmpia< 
gumdo le saceoccie dei nostri esercenti. 
'Nelle ore antimeridiane il'corpo |fi-

iarmonico d! nu da circa dna anni oc-
slltu'to, allegrò eòi sFtif^Iìeii Concenti 
il centro della borgata, suonando sva
riati pezzi, diretto dal diaUntamaestro 
sfg. Eligenfo Sala, che aSMntosii'a di
rezione da soli tre mesi, colla su a ope
rosità, col 3U5 metodo d'iairuìione « 
sua aflub'lità, stpjìe cattivarsi la stira a 
e simpatia di tutti i filarmonici^ e seppe 
in al breve tempo darli tale indirizzo 
dà liresagirle uib'élllsilmo avvenire. 

Kelle ore vespertine, su pliitafòrma, 
appositamente eretta per la' circoiten-
zai ciro^Bdàta da bsne distribuita illu-
minaaionej da lasciar però desiderare 
^UJIIQ do! cav. Ottino, fu dato esauri
mento a nn̂  progrtmaia'di sc'eltl peiizì 
del prelodato miestro, ohe*furono «se
guiti inappuatabilmaate, rallo|rando l'as-
slop t̂o popolo negli IntermeziI cm molti 
fuochi artificiali bene dìspoàti a diretti 
da alcuni dilettanti del paese a cui si 

1 

Darante il Congreaso, dai IS al 23 
89ttetnbre soltanto no rJsuia oha, 1 si-
gaori Congri?'s3Ìjtì potsono ari.tii re
carsi mitrove prima o d̂ po essendo dAta 
hcolià ai latori di qu 'Hs tessero di fer
marsi nelle Staziouriàtermodie. ' 

Chi desidera pirtecipire ai GOiigreSeo 
ed avare il relàiiro Progrcrans ne f ic-
oia richiesta alla Pre^ilenza del Comi-
t>,to O-dinatore dei ÌX Conjresso'Me
dico fn' GeBòva. » 
, Onaicildlo e auleldio. •— A pro
posito di quanto narrammo Ieri sotto 
questa rubrica, l'Arerto di Verona dai 
Ea'guenti particolari: 

« Al Cristiani, l'jmiclda e suicida, era 
stato per ieri annuaoiato da glorai l'ar
rivo del Big. Cirio V.nter da Milano, 
iìipettorr-is'po della S>cietà dì Assicu-
riif one 7/ Danubio. 

• Alle 12 meridiane di ieri l'ispettore 
sarebbe smontato atl'ufdjio dell'Agenfla 
iocaie. 

* li sig. Vintisr fo.praoiio al conve
gno; il Cristiani no. Cosa straordinaria, 
perchè eigll mai per lo addietro ora 
mancato ai oonTCgni con i suoi supe
riori. 

• Il Vinter.tuitavii non ne^ieeoayo. 
Peniò choqùalctìe urifente affare po
teva aver tr^ttenuio altrove il Crìstiaol, 
e deoiie di aspettarto In ufŜ io flào al 
ritorno, .; 

« Uo figliolo dal C.'ifltian! gli tonava 
compagnia. 

• Ebbe un bill'aipettira. 
• Per r agititlono che rigaara bt 

quella caia • per certe lorde voóf ohi 
a poco a poco li araiio fatta strada, 
g'uigendo anobe alla su) orecchie, oo> 
minoiò a sospettar* eh» q laiche eoa» 
di iDioliio, di straordhiàrlo e di gravi 
fosse avvenuto. 

« n me3a9|tóri!t#^jfa un psz?o pait 
fato. Il Vinter volle prender notizie, i 
seppg deirncclsiona avvenuta sulla stra
da di Poiane del B anato. 

I Perchè era stata usciso il Bannatot 
Altro ganere di sospetti vanne a tup< 
bare l'animo dei sig. Vinter. 

t Fece chiamjira un figlio del Cri
stiani nello stadio, ed esam'nando at
torno ben b i^ f li «ooorBero eh a nella 
toppa della serratura di un. eassetto, 
duranto lo assenze dal Crlitlanl aempra. 
chiuso, sì trovava la chiave* Il Vmtàf 
pensò chi aprendo^quel caiSQtto, &< 
vrebbe potuto trovare qailche indizio, 
il qiale Talesse s spiegare li m's'.ero. 

• Lo apri e vi trorò uia specie di 
promeraoripj net quale erano registrati 
debiti a oi;editÌ tanto risguardantiU fa
miglia dei Cristiani ch^ la Società d'ai' 
slcurazidhèV ' '̂ • "' '- • • • 

• Da quel prom«moriìi rìsultèi'ebbj 
— a quanto ai diee •*- ui deftcit di 
Ciro(6000 lira a daàio della Sooletì, 
Il Bmaio avrebbe ris'ios» codesta 
somma; ma non versata nella Cassa. 

tQiei promemoria in (rfià fine can-
teneva alctiio rìÈrhe S3rilt« dal-OH-
t̂iani. Da essa apparisca che il.Cri

stiani aveva deóiso di liq^idarà la par
tita Cól Banat),' e di firsl giusi'sis da 
3ò al più presto, allo soopo d'impidira 
che, u 10 da'suoi figliuoli venendo a 
cognizione dè!'f*ttì'dl qu ilio, par ven
dicare l'onora del pidr<»i noi si avesis 
) compromettere seriam^Uia ooirt|ul 
che passo IiìcOflimioJ« • : • • -;J 

L'ilrflfia continua poi, flféfanlo hi 
voci eh* corravtno iianiO'iul Crisiiaar̂  
(ha su' Banato, e che npn smo, per 
verità favorevoli h$ aìl'upo^ né airaitro. 

9 e aiaHi« — Èlnotp^ftiUiPrets 
.Da M&tMa,,Ìl:f|tmo8o vlnoitor* ĵeUa 
; f&moslsiìtma quaderna,epnte stagli dsi'i 
giustlzlfl, giovandosi delia llbsrtàproT-
visoria generosamente egn^essaglî  hi 
preso il volo. 0 r banp^ sembra oK' egli | 

,]|ja ii^to b'oaatp ,a- feragla. ]iii II 
^ilcQJp ài tlspoil diee ohe li Qléatari 
non ne SI i ^ ^ 

fl'-^^ 4. \S -_̂  ,^. 

.... «Ili fr».<o. puijotalii*».. —Il.fsp' 
.pueino,̂ . p^dre ìDslBstino da. S'̂ o/f»! 
pFOvìncìa di Àvelilno, djpo la aoppr s-| 
«ioua.,d«,i.ĵ .̂n â8tflrl,bÙ2Uò,',nBfanoli, 

Tflità, seppe i(ijfflfdo,^l^t^jrIoM 8g' 
gluBt&r̂ l la. Wlla^Bommi di "elru 
lire, 30.000 ., „ ; , .;:::v 

Le reminiscenze .dei ^rlml anni, 
ì*»isr,;zlono chi nairlVa per i suol lo 
lOeiro ritornare, a Solofr». .ivl;feia 
t.iaio distesa le «uà relszlontj,4^ In 
piriiiol&re col f.bbrie*nt9 di '"*'̂ ' 
F.derióo Baonanno, sui 'c'òctarranio. 
QiiBÌ'HÌtl^o nel primi del eorraatt 
ni-sj lo ocsirlngtvi s «ottofiorivaralii 
Gua.propria unaoamblale per qn&atv 
diesai, di lire 6,000. 

' t,\ mattina dèi 6, il Baonanno avea-
do saputo ohe il padre Gslestlno i! 
B3ir6hborso»tolQNRpolÌparf*rqiiralt 
10 attf̂ se a psohi p^ssl lontano dalli 
stasluse, unitamente si Hglio # li 
QW oiuds. Arrivagli inonaóo';aoaoin< 
p5gnRti> da uà «'«10 /rateilo ;̂  lì Bao
nanno tira una bastonata a qiest'il' 
tloìo, ehe si dà alU'j&ĵ a, e dopo, io 
msu ohe no!i si'dles, impugna a» 
pistola a dua essne contro ti mon&int> 
11 primo ooìp-> non psrte; e^ l! saooi' 
do venne deviato, il Buonanno Bssando 
Stato craUisaata p^l braaalo dgi uà ìfi-
piegato di ferroTia-

Allora lo satfcgurato si fi.d»ra aa 
pugaab dxl figlio e Vibra al Tata dM 
eolpt m'ertali, uno alla soapola alaî ira 
ad unaUro alla pUura! 

Ooudotto 11 povero disgrazato sUs 
e^sa, dapo tre gioral moriva*. 

Padre e figlio sono la mano dalli 
•CxI 

C}ra«8Ì^Hlone. —• Indata del I'? 
acrivo'no da Viterbo",fit Fanfltìh oh! 
:lja bin(^( di G malviv^n î, già segni' 
lata in quel territorio, ha agirsdlìo, 
«pfto Attigllano, 1 fi9niuglì Franoil. 
8(!q.xi,eBtrando li marito, ohe Ò Bttftf 
riiseit afo dopo lo sborso di li mila lire-

L'autorità di pnbblioa slsorstn 
pare ohe ancora non sia rlusalts ad 
aver traccia di quel signori, ahi el 
al per t̂iietterà di ehlamare brigmiu 
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lari à Venezia - lavasti alle Ai* 
8l«e - a'è flhiuflo il proeaeso contro 
CLUtìilo Sgolbl di Oavarzero, aflwu'i 
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parrìoldto, a del qnals noi per 
imi a,bbÌamo par la to , quando tao* 
B89 i f f«ro()fl delitto. 
Stabilito iAdisantlblImesta che Io 

lohhl era autore dal reato, Il P . M. 
bn rollo rATTlure nel f i t to a lcuna 
IrdQatAQza dlrimflnt.fl, m« appesa le 
(«nutantt ; ment re V a r r . A. Faieo -

m flost«nno IR teoria delU forza Ir-
s'stlblle. 
I giurat i - sei^prs. bravo opriSone) -' 

hmlMrO la forra aoaldaita^ s'ÒMl-lr-; 
fsiatibUei nonché I t proTooasslonè > 
jìraoolo ohe non abbiano ammasso 
àahg le at te i t^ant i I - s la aò r t e 
bllo&va, al i^ irrìcida U mastiimo 
Illa pepa oonssntita d&lla Isgg? : 
mi anni 41 earciì^o e gli £io8ex8orl. 
B dire ohe o' ò della- gduts ohe par 
fattro polli - rtibail di nottOf r cm-
ìiiSo 1» fragile por ta d ' u n pollaio -• 

^basaaao di. peggio. 
k d ora oediiemo la parola a l rcpor-
I della Tenùzia 
U V imi*as8lbimà d&Uo Sgobbi non 
iiiraeniì mai nefpsr ieri : noia parvo 
immeno sommosio. S89n<lepdo .nella 
lìdoU » .dffe, i*epil fllis lo gradasse 

dallo,FabbrIoli9 nuove di Rialto 
Ponte della Puglia. 
<a su» ,4 Isnzata InveM, strugge 
i] la lacrime, mi psr quanto desaa 
ilri oompasBlonè, or'sdlaruo BIDL meno 
int&ra par lei Ve'̂ î̂ d stata fllan-
:ft ad un condannato oh9 moglie ad 
parricida assolto 1 

[ xerdeito di ieri, M egli Piarti-
sto sir aspettativa puMloa ? 
'rancamente non lo oredUmo. Io 
li terribili oisl, od assoluzione In-
'« 0 condanna adsolat», L^Hemi 
;a In virtù della quUs i f^^d .v l -
hx\&ì9 il proprio p-ìdra^ e sapendo 
ton averlo ùaalBo ritorna dellbe* 

Iftmgnte a mozzafgU II capo, noi 
la comprondlamo I Mn nel caso 
xgelo Sgabbi v' è qualohe ooaa 
l'ù fitalo nnaora, e elee aio quel-

ialino intorpidito non fismbrA nep 
Ij* s^ssettibile di essara un giorno 

iv«to dalH«Sji?arione, daaoltò qufiìU 
isìcuza non sante rimorso ! » 
•U' Hdisnra e' era gran folla 6 «pa-
.iQ9Qt$ di ooloro ohe frequentano 
.SJÌBS per imparare. 
Hindi la Vene ia don t inua : 
V. è dftl r es to u à eloquatì te oom-
Lto a tu t to ({pii') : a l lo rokò dopo 

fverdatto de l g i u r a t i i l P . M. ohisise 
a anni di pena , que l l a p 'sbsgMa 

acaenu^vam') paa 'Ansl^j^ee in t^u -
Ifl un mormorio di dlwpp' . ' f ivszlo ' 

lì I . L e par t iva t r o p p a IJ» 

t b i H » ^ ) ^ j • ^ - j 

^™^"iÉi-" lTi i rrTiiiT-|iriir-riì> irmiTii a iJ^r\r\^Mmmà.\\mm\\i^^3nmltJ^m_-^^^ 

•i'js»astK,'18- : K « H ' . H ; m i -iso^. É f t ì , 
W0fs ÌZm n IO 91.30 

U. 1» s^m^U'^^ 1881 93.25 93.35 
J SO ks^^M 22 13 22.14. 

E t o i s a , 18. aoiàt^Ii-i U. 93^53. 93,30. 
l JO frarA- 22.10. 22.11. 

^tts. Mercato otentato. 
SraHi, Mercato starlonarlo. 

lloK^j, 17 ;fi;#/tf. Mercato di ioreta-
nienté at t ivo, prezzi stazionari . 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

il 

m 

TE A T R I 
notìzia srtist'uha 
eatrei ffitarlbal<ll. •» Lt Oom 

Suia OUviori - dal Teatro dietro 
Loggia Anuìea - ha trAipoitsto le 
ile al a«rlbaldl, e staesws oomln-
runno coH la ŝ ue rapprssantaxioal 
ì'Aijmse di Oavallottl. 
• t l ta tv IH«ulanl« d i PadovK. 
Programma del concerto che darà 
anda del Comune di Padova il giorno 
qorr., dalie ore 7 î 2 alle 9 iiS po-
r„ ir. Piazza Unhà a'U&lia (t. p.) 

ì?oìk\ ' Ohiieppina - S i rao ìuo . 
Gran marc ia indiana • Africana -

MÉy;rb5er. 
S i n i ó n f a - ' i promeMÌ sposi - P o à -

chÌBili. 
Valzer - Aurora - O ' r à . 
S^harzo („ mas li co - Le quattro 

xtagioni - Palumbo. 
Mircia - Vampi P i l u m b ) . 

mrfficio BisLLo S T A T O c n r n ^ s 

In 

Bolifsttiho dal ,12 al 13 agosto 
NASCITE 

Maschi N 2 . — Ftìmmios N, 6. 
MATRIMONI 

Fjbriael do t i . Giovanni Mirla fu Gic 
imi Maria v e d o v o , iugegnor», cop 
IEIUU! Giustina fu EigsDlonubiÌQ o j -
liign. 

MORTI, 
,V!ioniÌn>MaM3lenÌ R ; s s f u ' F i a n c o -
0 d'anni 67 posjìdente, vedova. 
AgogtiQKi-,1) Eiiai di l»idoro d'anni 1 
m i. 
Î allon EiTlQO fu Lorjnta d'aaai 43 
lolauo conlujato. 
S)8go9l!sto Buìno fa Antoiio d'anni 
1 Villico co l i u t a i ? . 

tUsgin Antonio fd G ujeppa d'anni 
1 iirjratora comugftf). 
1 l'.dnesniini - Longa - B ruìtoloni IMaria 
^UiovaimiBiUiSia d ' ^nm 03 possidente 

aova, 
Q^^reita MlubaUngiio fu SebaaUaao 
inni 68 poaiidonio o o m u i a i o . 

Tulli d. Pidovflu 
'' ^TQ:\Ì, Angelo di Franosis'jo 
!'viJictf Gtlbi di S, Piiiiro E a g ù . 

•-i'aani 

Boma, Ì7 agosto. 
(é.) popò una bireviieima assenza 

fihe nuppoiQgo non sia atsita neppure 
fiVTe;tita dai bsnignl latìorl e à^lU 
amibill ht t r id di quasta corrlspja-
d«>nze, oh9 io ftoilo II poasibile per 
rendere poco nolosg, oscomi di ri
terrò alla ospitale, ed cssequionte al 
compito asiunto, mi metto al tavolino 
par scrivere more soUio H aonauota 
kÈiera quotli\Iana. 

SdbbaKo un'tslegremffla da Londra 
aonuazi oggi clie 11 "eig. CHjidatoae 
non ha ptir ora intenzione di Ucolsre 
L-snilra per recarsi noli' Italia meri
dionale « rletablUrsl aomplgtaraento 
In saluta, è un fitto ohe U colonia 
IngUae di NApdi atien edaun glcr-
no all'altro l'illustro ucm? di Stato 
oh?, a q unto si dice, andrebba «d 
nbìti-re il pilazzo di OapoJimontg, 
mosso graziosamente a saa dispiisl". 
z'ione da S. M. il R s eche la sua 
venuta è ritenuta p?r pr.:S3lma è po
sitiva ai dai b:«gnanti di OaetAllamare 
ths dal villeggianti di Sorraato, ohe 
si lusingano di poter RV«r fra loro 
V eminente primo uomo del gabinetto 
liberalo ingloae. 

La cosìdtìtta qujitlono di Taaìsi, e 
gli «forzi ohe si fanno dalla Francia 
per IffipitSJra oho riÈiHa ibda in 
qaslla reggenza U posto che vjra-
ìjsente le si oompàta, preoocttpano 
moitlEii'.mQ 1 nostri uomini pjlltlol 
ohe, Bubbone allsni di ogni p^lltisa 
battagUorSi e da qaahivcigiia velleità 
di couqTjistaj e, qanutii^qus non at-
trlbttlssànò troppa Importanza all'ltà-
llxfjbla, di moit' glornuli frausca!, chs 
non possono perdonare al oomm. R, 
Rabattino di avar avuta rsgtone ri-
guardo alla fsrrotia Tanisi Gaietta, 
deplorano paio, e con rsglona d n , 
In questi momenti, lo stit? della >«a 
salute non consentii ali' onor. GairoU 
di dim||jype alla Consulta. •» '•* *̂"* 
gara raìiimente a non g!à SDlì&nta 
' nominslmenta là polttioa «ster* dal 
no tro pass?. 

A proposito di ministri, oggi ne 
debbino esasr*! arriviti tre, vale a 
dire, 1*013. Magliaai da Livorno, l 'o
norevole Bso^srial da Rivonna e 
Pon. Acton da Oasteilsmave. 

DDmanl o domani Peltro ai plil 
tarili sarà para di ritorno f.'a noi 
Pon. Djprssis, ed allora, fra questi 
od il laìnistro delld llaanzo si stabi-
Urà la cifra esatta d&)l« rÌdu:!Ìoni da 
acoordurii a molte eittà sul canone 
annuo del dazio oinsumo chs, per 
citare un esempio, non si può man-
tsnere invariato a Firenze, oitìà oha, 
da un quinquennio a questa parte vide 
peggiorare notevolmente la propria 
situ&zlona ooonomloa, e diminuirti, di 
aisU la sua popoUzione, e, p^r con
seguenza, ansho 1 proventi del dazio 
consumo. Firenze, e questo è noto 
lippis ci tonsmbits, dopo tutti gli tnor-
mi saorìllj:! fatti dal 1BS5 al 1870 pn 
fissare drgsa di venire detta la ospi
tile provvieorìi^ dMtalIs, par risaqui-
staro li Eosm&td projsperità eaonomisa 
ha d'uopo chi 11 governo la aluti In 
tutti i medi, e no» ultimo fra questi 
ò presisasiente ahi le si riduca in 
grandi proiiorziorti il nuovo canone 
quinquennale gabellarlo. 

Se ò vero, come annunziano alcuni 
f jgli francasi, che S. M. il Re di Gra-
oia sia partito ieri da Parigi diretto 
per Roma, Giorgio I. giuisgeri fi"a 
noi domsni sera, e uopo una breve 
fermata andr& a Oivitavecch'a ad ini* 
baroursl ialla volta di Atene, poÌ;hè 
la. sua presenza alla ospitale gioverà 
fjrsa ad sfr^etìare la soluzione della 
interminabile questione turco-greca. 
. Dico che a vedila cr Papà in concistoro.... 

Qaesto verso del BslU g'unge op
portuno per annunziare ohe S.S. L^o * 
ne Xin tirrà concistoro venerdì pros
simo, non per nominare nuovi car-
dlnaU come è stato detto e ripetuto 
oon Insistenza, ma slbbens par prov -
vedere allemoltalsadl aroiveBcoviU o 
vesaoTili che trovansl vacanti In It:i « 
Ha, in Isptgaa ed in Americs, le qu&Jl 
vacanze sono asssl dsnnosd al veii 
intisresal della Ghieiia cftttoUca. 

L ' A F F A R E DI TUNISI 

, Leggasi nella Biforma, 1 7 : 
« La Prance pi-etonde che, prima tlel-

ì'«ggiudictz!ofle della, ferrovia luniiina 
alla Compagnia RubatUno, d$^partedei 
tribunali lDgI««l, Ponor. Caìrolì abbia 
promesso Al marchjie di Nbiillés chs 
il governo italiano non si sikrebba per 
tulia immischiato in quella qiiitione, 
pregando II gabinetto di f jrìgi di f̂ re 
altrettanto per la Compagnia fràMi i.̂  
; È difìtro q iella proraeisa che, la 

Francia avrabbe lassiato h S jcielà fran-
cflso abbandonata alle sua risorse, ed 
oggi, inierrenendo, eisa acoamperebba 
il pretesto delia mancata promessa da 
p&rle dell'cD, Cairoli. 

NJÌ non oredia'iio però oh9 i'on Cai
roli abbia folulo prendere così unim* 
pcgao al quale gl'interessi italiani pò-
tev&no obbligarlo a raancars. 

'f.v:'r»aFt!BKia»M»v,xu», 

uaa Nota In risposta alle obbìsaloal 
della Tarakia nella qaglllone greaa, 
Plnghgll^ra telegrafò tenerói una 
circolare alla Potenze suggerendo lo 
basi di un nuovo documento, reopls-
gendo tssolutamentfl le obblszlonì 
dilia Porta. L'Italia adsrl a qaflsta 
proposta, •••^m^'. • 

t smentito ass^^lutsm^iìt) ohe gli 
ambifiàiatorl Italiani a L:>ndrA ed a 
Pietroburgo siano chiamati a Roma. 

{Agmiick stttani) 

MOSIRAZIONE NUVALK 

DISPACCJOELLI 
(Agenzìa Stefani) 

I L E E D I e B E C I A 
^V-^h*^ 

Si ammuzia ohe il U Ì di G'scia si 
recherebba da Parigi a Rama par im
barcarsi poscia a CivitavflBfibia per ra
t-arsi direttamente ad Alene. 

Di nostre informazioni riiultsrabbs 
cbs questa notlrJa non Ò esatta. li Ài 
Giorgio né si recharebba a Rima nà 
meno si imbarchcrebba a G'.vltavsc-
thia. {Vtìce dcUa Verità) 

>•• 1"^ l l M ^ J . l - ._ 

D i s o r d i n i l a I m o l a 

Leggiamo nàU Patria del 17 : 
Dalla Tiolna Imola ci giunge aotiRla 

di disordini piuttosto gravi avvenuti 
domenÌ<!s In coa-islone delia tambaU.., 

L'estrazione-doveva svsr luogo alle' 
6 pDin. Però in GKBSS del tempo ohe 
mlnaeoiftva di mattarsi al aattìvo, essa 
veune aospefa, Li folla, cha attoad^va 
impazif.nta l'ora dell'eatraz'oae. non 
rimase soddisfetia di questa delibera
zione ed anzi gli «nlinl al acaeaero a 
tal punto che SÌ oomlnoiò *, prwtssUre 
altamente. ^ <• • 

SI aggiunge ohe Vi fu Inoltre un 
tentativo, f.riuUfttamsnta «n;iat) a 
VBoto, di Irromperò n«Ua Rgsldenz'a 
Mnuioip&Io. D:3aai aha volarono sassi 
e fuono fiitl srifgUirafprefleatsntl 
delia lrgg>, psr, cui vennero arrestate 
una qalndiniaa s più di p'-rsóiié. JEsse 
però ffirono VV^'AÌAÌÌ iJopupìcha'ora. 
li disordine pw buona sorta ne nèbbO' 
altre coESeguanzi». 

•w 

I l i!'(>imi'nl«» S*«rt*iMl 

Lejjgesi nel Oiornafe di Udi
ne, ìSi ., 

«41 generale Pianell, di cui Ieri 
anuunoi&vsjao la vielta al campo di 
OividalP, ara questa ms.ttlria U Udine, 
e aLb'&mo Inteso aha zt^va per reoar i l 
a PAlmaLOTs. » 

PARIGI, i8 , "- Nella s3orsa aottimana 
furono .spedili dall'Amsrioa 770 mi!» 
quitera di grano. É qUasta la più grosa 
spedizione fatta finora. ^ 

VIEP^NA, i8 . - Tolti i giornali cele
brano caldjmeaie ii 80' natalizio del
l'ImperAtore. 

La capitale ò dscorata e pivesata an-
ube nei quartieri più remoti. 

Dappertutto nel.a provinaie ai fiono 
proparatiti di festa. 

BEHLUNO, i 8 . - hi Banca ha rial
zato il lasso dello saonio al H par OjO, 

LO.NDRi, 18. «- Il Daily Chronkle 
ha qaesio iei«gr«mina da Cork : Fu sco
perto UQ tentativo per far saltare la ca
serma di Cork. 

Due barili di polvere furono trovati 
sotto la caserma. : 

MONTAUBAN, 18. - Fny ,inet, r ice
vendo i delegati del circolo dei lavo-
ratoH' disse: < Csrehapeim) coatanle-
menta di mmtenera I t paos t h i feli
cemente nessuno minacala e di assici;-
raro all 'interno il rispetto alle l égg i . . 

Roevendo gli uHjlali delia gu t rn i -
gìane, Freyjinet face l'elogio all'aser-
clio di cui apprezzò i'aroìsmdi in oirco. 
stanze diffijiii; non (tubila eha l ' e i a r . 
cito mosirorebbo Io,stesso firoiatfl3,e;à 
che Dio non piaccia rìchiedssssio uaa 
crtt].'e'.e neceisità. 
/-L0.NDSAV,18.;-1I D a ^ i V . w s d ice : 

il Sultano rkeveado Goscben espreisò 
a t im)re cha i misiulmsni dai terrif 
tori da oedarsi alla Grecia aìcna mal
trattati come i nmi iu 'mmi in Bul^srla. 
. Gos(hm rifpoSB ciia le Potenze ga? 
ramirannoìibu^ntri l tamflnto, Tile a s -
àlcaraziope impressionò favo^evolinente 
Il Sultano. 
;'' CÓSTANTiNOPOLT, 18. - I Cotómìs-
Gsri ilirjLGcase. e ingleie preseatarono 

.2"?»SM''»%^.^'^ m,'̂ «il«^g8ii'b 
fégoUnte h aiiu^z'one dell 'Albania ad 
il P j ' ^ e ' d e ì Miridlti costituendovi una 

- T |h I 

•specie di Autonomia ;'Soilo l'alta sov ra 
nità delia por la . . . : 
-• Àisicu 'asl «bs la P j r l a r i i ponda ' à 
domani &il4 Njta oollauìva r l g u a r i ì o t è 
il lUontenegro. 

Soma, 18. 
Si pju-Ia di QUJVO dalla dimostraztoQO 

navale delle pjtenzi europse, contro la 
Turchia, per la questione de l Monte, 
negro. 

Due nostre navi sono state spedita 
a Njpoll, pcrchà ail'aecorrensa, si t ro . 
vino pronte a pa rure . 

, {Qazzeiti^ d* Italia) 
-+**' - 4 -

STEFANO CimiO 

Leggasi nel Pungolo di Mi 
lano : 

«Abbiami da Gsnova che il signor 
Stflfsno Caazio fi Invitato dal Procu
ratore gsnsraifl a costituirsi in carcere 
onde scontsre la condanna di tre mesi 
Inflittagli, cam'ò nato da q wl Tribù lala. 

Stando a quinto ci s:irivono non è 
mancato quMcba on. Djpulato cha te
legrafò al ministro onde ottenere ch'esso 
ordinasse la desisiensa da questa ese
cuzione dslla sentenza. 

}ii II ministro atrebbe risposto che 
la legge è leg^a — e ;oha non vi è 
nsssuao chs sia al di sopra di ea^a, e 
cha le sentenze dai trìbjnali vanno e-
seguile, tanto In coatrouto dil genero 
di Garibaldi, quinto i i coof-oiito di 
qatlunque aUro cittadino. 

t mi ieeìòne, ci sorive il nostro 
corrispondente, bsn maritata da quel 
Dspulato. » 

Conregno d! Principi 
% 

ìschi, 15. ' 
li-* partenza del princtps e dalls prin

cipessa di Ru .i«nia ,gegus cgji alia 
or^ ' i tant . con irano speciale di Corte 
per EbiQsee a IHonaòo. Ùi 'on prima 
le Loro Ailazza fjaero visita di congedo 
agii Augusti Consorti non cha al pHiii-
c:p8 Leopoldo ed alla principessa GÌ-' 
sella. Alle 103,4 rimpacatoredn.unir 
•formi •dimarésMaUo pisiò m oqjìpag-
gio airilò al BiUìr per «ceoiftpagnare 
il principe alla stàzioas ove giuilo, sì 
ooogedò col principe in moio molto 
affiibifee.biaiòja mano alia prinoipsaSa, 
gli aoBompsgQò qu.ndì Ù^o alio scalo' 
ove si trattenne! sino alla partenza del 
treno.. - . 

rinforzi per la difesa dì Dabigao *" 
Io eegiiito alla rdsisteaza degli 
Albanesi la Por ta aggiornò la 
cotis^^gaa del territario. La f jb - . 
brè deaima l'eaeroito montene
grino. 

VIENNA, 19. — Il pe.ncJlo 
di uaa inondazione di Vienna 
pare allontanato. 

LONDRA, 19. — Oladsbne 
partirà fra po:o psr ; l ' I tali» o 
per Madèra, 

Il Morning Post dice cke B i -
smark appoggia oon grande o -
nergìa la pretose deirAnsirìa di 
predominare nella navlgasiona 
dal 1)-,S8D Danubio. 

Il Daily Tekgraph dioa cUa 
10 stato d'assedio fu proolain^to 
a Giannina. 

COSTANTINOPOLI, 19. — 
11 miaistro delle fìianzo è di-» 
missionario. Il Sa l t a lo non n a 
ba aa.orjt iacaettata la d imìs -
aioni. 

I 

NOTiaiK DI BOKSA 
H ^ l w l ^ 

Ì:ÌXA 

>L, 

CESJ -a -TJ^ t :è= :==V" 
H J . 

^ I I-

A g ^ n m Stefani) 
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NOTÌZIE MILITARI 

Iftl0})f1Hl[R)lOat 
i aSorno a l l« Uceiusv^^' 

Crodismo che con ma aggiunta al 
regoiamanto suìia licenzi, Viirrà ov
viato ad ui Inconvenieaie clie è state 
sposso dai divorsi Corpi lamtmtato. 

Sucosdeva infitti cha ufdjiali traafarti 
da un Corpo ail' altro spproQUassero 
del cambio di das'.inazione per chiedere 
la propria licenza ordinarla, e rsggiu^-
gesiaro con un ritardo II nuovo Rsg-
gimento o Corpo, a cui erano stati f .ne 
dasiinati iti riguardo di speciali eil-
genzs di servizio. 

Questo fitto ha InioUo il MinUtaro 
s stabilire cbe solo dopo un dato pe
riodo dì tempo l'ufflaìale trasfarlo possa 
(mire de'la iÌGenaa ordìnaria.[(-ffsorcifo) 

Ii^Abueo a e i r a u l f o r m a . 
Tempo &ddi«(ro abbiamo accennato' 

come il Sinistro delibi Gaerra inten.' 
desse porre u i freno all'abuio della 
divisa militare per part4 di gente as-
Boldsla dalle autoriià muuioipalì, od' 
altro. 

Amiamo far risaltare l'esattezza dell* 
nostre informwion! soggiungendo che 
le relative pratichi furono ora Intavo
late anche col ministero dell'Iuterao. 

{iSm.) 
Bparaielon* 

de l l» n i l l a l n moMl«. 
Sappiamo cha al Ministero si sta pró-

oedendo ad uua e;ufaziono degli uIS-
clall di milizia mobile nel senso di ira-
iferire nella riserva qualli cha per età 
0 condizioDi 8alcb^ non sarebbaro In' 
grado di poter f-tre un utile servizio 
qusiora lessero chìamsti sotto lé armi. 

(idem} 

DISPACCI DA ROMA 

19 4pqst0;i880 
A. vamoé. t^tù di M o r a . ' 

•fmtps m$ti* dtPadeifa 9.19 w.S s. 20 
Ssìttpo vttdU» atM&ìHa &, 13 m. 5 a. 47 

attffuU» at^aUssx<& ài s%. l'i ^at tH&l» 
4i t». M.14&i timlU) mém d*l sstar« 

'%Ì . tML W'S-

^^i9 d»l cieUt. 

757,0 756,0 
22^0^126,'2 

16,27 
68 

E SE 

-1—r~—> 

756,9 
i21-.,2 

14 03 
71 
N 

15,16 
81 

NW 

6 
nuvolo 'nuvolo ' nuvol. 
serena Isereno) | 

^am 12 p . 4fH 18 siélé 12 p d$l 19, 

„ ii»'^'Ì".»is " - ' • ì . 17',1 
ACQUA CADUTA DAL O l S t O 

dalle 9 a . »Ue & p . del 18 m. 0,60 

IBB^^S.SlS^tffi^'J^WASfl^ilKIiBUIS^^'i'tUlOS 

CORRIERE DELLA SERA 
19 a ĝ  o s t o 

1 . UH > - • 

T U N I S I 

; LONDR/^, 17^ T- fi amaatito 
i l tentativo di f i r saltare la ca-

. - - • - - •• " • • 

serma di Ciork. 

: COSTANTINOPOLI,. 18. - -
Hjfis pascià, ministro dì, polizia 

fa dastitnito in oansa d'ai suoi 
atti di faQatiaaio. La Por ta de -
o se di cedere Dalo"g3,o. Abbe-
dìn^ spara 'bhs la consegna dì 
B a b i g a o non inaonlrarà grandi 
difddoltà.. . : ; '. •••. 

LONDRA,, i q , ore l , » n t . — 
l a seguito, a dispaoai Ticavatì 
sUsera, .Forster parti. ìmprovr ì -
samente per Dtbl iaò per f^re 
egli stesso uà rapporto al g a -
biaetto eBseado la situazìoue del
l ' I r landa seria. 

BIGIONE, 18. — G;avy, pas
sando per la stazione, fu r io3-
viito dalla autorità e dalla fjlla. 
Ringraziò il maire del l 'ao30-
glieuza. Gli disse: < N jn è un 
uomo ohe bisogna lodare, ma la 
Franoia saggia. Non lasoiamo^ì 
trascinare da impazienze, nò da 
esagerazioni, nà da violenza. 
L'èra fdlìce in cui entrammo 
non si chiuderà. » {Ax^pUnsi) 

S. SEBASTIANO, 18. — La 
0 inferenza di Sagaatai Alonzo e 
Martinez Oampos deoise di oon-
tiauara a combattere Canovas, 

Aendtta Italiana i 
Oro 
h'm.^T^ ix% mmì 
•Fransi» 
Prestito Nazionale 
Azioni SlegìK Tabai^hl 
Ban<3& N&nonaie I 
Azioni mori LUOÌÌW.U 
Obbli^azloal moridloa. 
Sai!.^ toscana 
Or*jlUo Hjobiliarfl 
.fisraa saaer.ii® . 

.Realità fr&noess S oìO, 
• - # » © OiO 
jpreitifeo fraacese & oiO 
Rendita itallanas 5 gìO 
Sano* dì Frauda, 

VALOni DIVERSI . 
yerrovie lomb.-venete' 1178 
ObbI.f3Pr.Y.K.ftvmoiaS6,2.si 
Ferrovia romane ' 145 
ObWiga-riOui roófiane "• 327 
,0bbliga2iu.ai lomt>iirtìa 264 
Reudlta.austriAOSt ' ,. 
Oambio jiu Londra 
dombio suU' It^Ua 
Loia 

j 

Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionala 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Oamblo su I^oadra 
Rendita austriaca 
Metaliche al 5 p. 100 
Prestito 1886 (lotti) 

MobUiaro 
Lombarde 
Austriache 
Rendita Italiana 

18 I 19 
93 45 93 72 
22 10 n 0& 
27 81 27 7à 

110 65110 37 

030 - 930 

403 ™. 
fmÀ-

460 
% : ^ 

866 - . 
945 — 

17 
85 42 

119 07 119 ai 
84 40 U 75 

616 

18 
.85 m 

_̂ 

« c H 180 
281 -•-
145 -4 
324 ~ 

5̂ 188 [.Hi*?» 
25 33,25 34 
^ - ? ^ 

17 I 18 ^ 
278 30:274 20 
.^^0 -^ r^S*;>25 
2?9 — ^78 7& 
829 -1828 M 

9 33 9 3$ 

X ^ ^ - d ^ ^ 

46 43 
U7 7ii 
: 73 50 

46 5(1 
U7 7a 
73 60 

F ^ M h l ^ ^ k 

72 45 72 4T 
133 il32 — 
ì 17 V 18 
473 — 476 — 
;139 50 139 50 
4^2 m:im 50 
I 81 30. a i sa 

tf i I 

>^t*t f f 

- y rV 

i 
F.^ai4l iet to «oinpr. 

Bpytaiatt&w H&jStìVta. g^s^\ i'^^?^. 
- ^ T -d ~ "̂̂  r j 'l^k^H^V^t^ 'à^^^^^^'^^r^lt*. 

iTMr; 

D'Affittarei la «ACfClA delle VaUl 
salsa iiorosina e Gheitbostorto s i ta lO: 
Comune di Godevigo Provinola di 
Padova, una i^W* mgllori eslstsntl 
nella Laguna di Venezia. 

Par informazioni a trattativa r i
volgerai al iig. Emilio Penso tt Giu
seppe di Ghioggia. 3 407 

Roma, 18. 
U Diritl!) dise ohe avsndo la KrAn-

Qia ùecUnUo l'Ino&riso di formulare 

Parijji, 18. 
Il Figaro annuncia che la vertenza 

tunisina è terminata mediante la c o n 
cessione fida de! i>V Sila società ( r sn-
ceseDma-Guiìma di u i porlo sui Lago 
Sala to , mediante quile la forrovia 
BonB'Guslmi ssrà in comtnioazione col 
mare. ,r 

II Figaro dice cha in tal modo il can-
flitto è ch:ujo con compiei* sodiiata-
zione della Francia. {Pungolo) 

I 

ohe cerea alleanze cogU u l t r a 
montani e coi oarlìsiì. 

RAGUSA, 18. — Uoa cor
vetta inglese col console ìnglase 
Read giunse a Valdinoce. 11 con
sole visitò il governatore di Son-
tari . Trecento uomini soao giunti 
da Priarendi a Sautari. Diooao 
oho Alibey à prò ito ad a t t a c 
care i Montanegpìnì e a spelìro 

Da Affittare e da Vendere 
pel 7 Ottobre 1880. 

4 

Casa granda noi centro di Padova^ 
con vasti granai, cautiua siltorrane^, 
oortiìi, stilila, rimassa ed altra adia
cenze, divisibile in pili AppartimeaU^ 
0 Casini separati, avente iris^ressó 
dalla Via Gigantessa, al N. l ^ i l ft 
dalla Vìî  Borroisioo al N. 1331. Po~ 
siiiiouo comoda nella Sta/àone ferro
viaria. Visita libora,. 

Per trattative rivolgorsi «l sìgaor 
Gaetano Antonìoli aìuiuinigtratora» 
Pia^a dot Santo, N. 3033. G-375. 

Hi 
n 'f' iti 

BlsUiretore €d. €.^pe^ 
Ynii quarta pasmi 

I 

}m 

'. »i 

m 

O^ 



J T ' 

.^" • 

m . i:̂  

•V 

if iWÉ 

- • f_ 

A n t i e a 
Fonte 

Ferruginosa 

^ ^ j 

S-363 GIAN EM 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica; dichiarata Touf om 
p e i - I » c a r a f c r i ' U g i u o f t f t n i f loiultt l l lon ~ Infìitti ch i conosce 6 pitò 
Evere la Pejo non prende più RECOARO od altre. Si può avere dalla 

i Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti in ogni città. 
' 18-293 LA BIRBZIONE^ 0. BORGHETTI 
In PADOVA -'Agenzia della Ponte rappresentata dai iig. VÌQtvo Cime-

gotto - Piazza Pedrocchi.' 

DI TAPPEZZERIE IN CARTA 
e Nazionali di propria Fabbrica 

Tendine trasparenti e Cornici dorate 

Pon te dei Fuser l , ISIO - Palazzo dell 'Albergo Vit toria 

m Q 'J 

dall 'EiUro p«r il^aosiro gionà 

Xa-J. laiat-Ms^fi, gd m Londra pirtìsso i «p lor i B. Micosi « I 
U t 4 140, Tiu^ EtTtìst (suoa«rBRl« dilla €»«& É. ]^. Oblìéghl 

L"^J r« ^h-

4 W l 

1̂ 9 Tsraalìngm, 17 con BBccarsale Bassa Manin 3 , F I K E H Z E 
K l l # l ® ^ai4iWil@is# m "S^mr^mU-^m M €)m^^m 
Bimo îd rinomato per la HalaUìe feUioae, mal di Wemh, msle 

aHi«w#F»riv»=air4>i:c4«Mi ttUUiuv.B!!!;^ Kj}^s^ t'w?% WKTAn «»nT>iW4rfVJrTt»f ; 

c o t—. 
co 

ss 

11366 N V'HI P i r DUBBIO 
TuKo il*moif(3p Eiiit̂ utifìco SleiJico Chimico e lutti i nùgliori pratici concorda

rono nel cnnff̂ rmnrc che rAcqiin eciduto^rcrrugino^a. manganica di 

c t i 

Cu 

Ct3 

^ 

-i , 

• < ^ 

aÌBlesia maano, che sono însfUmonlie stimate impaTegĵ iabUi nei loro 
sfollili ÉJ8C tov îlicMio la di0Gol*»à digestÌTe, aiutano Tasìone del Eegsta 
e d9«ii in^sUni, portan tia qneile materie che cagionano mal di leRta, 
af&zSoi terrose, irrisioni, ?enìoBÌU eee. — pres^ in ìacatole Um~ 
ÌM 1.0.2. 

Si Bpidiiisono d&ìla Buddelta jf armasia Iraacho di porto dirigendena 
Ifl d®B:uuilo iWKompagnale dfi nu Ya Îiia poetale di li. ÌM o 2.40. 

a tFo^uno in PADOVA presso lo'lsrmacio OEKATO. F. EOBÈETJ, 
HàBBIKI E HAUKO & da COKNEmO; a Venezia Sampieroni, fUsVii^ 
Oa^iiriìto e Ponci; a, Vicenza da Valeri, ^ Hecoaro da Dal L»*(»5 a 
Vef Jena da l^inzi e Emanuelli ; a Udina da Sobria e Fìlippuzià. 34 52 

• 

^^^ ., 0 runica elio possn ubarsi €Oti reali" Minln^gi per Io cura n dftmicilioj o cri per Ift 
^-r J slrograndc cupìii di gns-ouiiio carbonico clic contiene ^uininii 5 , i03, per rciiviulnìc 
CD j proporzione di princìpi Bnlino-rcringìnasì iii esso distribniti e pcrchi non si altera 
^ ) ptjdto, Come rìauUa dallo analisi del'professori aig cav. Casali t Manolti. JJopo 
t t j 5 ian(a confcrmnj suggellala con duo . ^ r c i i l l a i l o n l ogni ulteriore elogio riesce 

ti-

iAV«!» îF« î>nniiK3:iXf'̂ î [DC»Btft'Q [Tn<~* rra* IVITTi*HrJ|̂ f̂ "'ìgtaia'..t̂ f̂t1f*Hwr̂ gj>p̂ .r<:THi-ht VK*» ìn.'rwfi^s^'"^-'^ 'a '^"rtnrinimfii 

—a 

E— 

cri 

C 3 

CD 

T=3 

innlilc. 
Kella clorosh twWanernw, ììcìl'oUgocitatia, ne ir isterismo, nel nerimismo, 

nelle malattie del cuore, del fegato, della milzat nella debolezza di stoinacoA ';ir. 
netiajeiìta e diffmle digestiom V A c q u a d i Cftleutliuto riesce sovrai f to ^ ^ ^ 
r l i u r i l l o , 

^ Per non essere ìngfinniiii coi» altro attjuc di Pijo o di Dllre fonti esigerò > ^ 
cho la cpp '̂sula mctnllitÀ, cbc toprc ogni liottf^^tìa sia bianca Q sÌavMni|ircsso Pr<»-s ^ 
i>ilnÌM F o « < e C e l c o U i i o ^ V a l l e r e j o IK B o s s i . , Dirigerò !c d o - J = ^ 
mando all'Impresa delia KontP l ' I l o i l o l l t t ss l f llrPSJcIfl, VÌaCttrìninc^TA]0. 

Depositi in Tn i lo t 
eesconi a VMie dni 

t u BUG farmació Cornelio, Pinnerl, Iloljcfiii Cerato, Frpn-
i rrntellì Tiipparéll! — a Hoi i f ic l i ice farmacìa Yanz]. 

b i j Lrix • ^ n ^ i - ^ r ^ i T - H 

' ( : — -

attivato il 1 Indio 1880 3 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
I J I n H a i i l W l l ' M M l i m iltn. i.i i Ili' I il • • I Mli HljillBH m»"'*i ,?SJ*SM(«Hiq^*MW™=^' 

PADOVA per VENEZIA I VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 

Parlejize 
da PAIìOVA 

Arrivi 
aVENEZi:V 

misto 2,40 a. 4.20 o. 
diretto 3.54 » 4,54 • 
mÌKlo C,\Q » 
omnibus 7,55 » 

9, 3 . 
1,25 p. 

diretto 3,20 M 
0,14 " 

omnibus 8,30 » 

8, 5 » 
0,10' . 

10,15 » 
2,40 p, 
4,17 .1 
7.10 it 
9,45 • 

Partenze 
dit YEN t ZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

9,35 » 10,50 . 

omnibus 5, m 
. 5,23 • 

mialo 7,20 - . 
diretto y, 5 • 

» 12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

» 5,25 • 
» 0,55 » 

misto U,15 » 
diretto 11, • 

6,17 a. 
tV2 " 
9, 5 

10, 5 
1,39 
3,?0 
0,39 
8,10 

10,55 • 
I!,B5 il 

» 

PADOVA per BASSANO 
omn Imialo 

^MJR-G.^L\KL..paK- UUllSÌU l xmiNI?* ps><\v MKfiTUÌtl .1' 

Padova- . part. 
Vigodarzerfl ; . 
Campodaraego. •; 
S.Giorgio delle Ptr. 
Gamposampiero . 
Vìila del Conte . 

Rossano . . . . 
Rosa . . . . . 
Dassano . . . . 

OLII 11. 

ant. 
5,22 
5.33 
5,44 
5.63 
6,03 
,0,17 
6,30 
6,'44 
6,58 
7, 5 
7,17 

8,23 
8.33 
8,45 
8,54 
9,03 

!,48 
1,59 
2,13 

omn. 

BASSANU per PADOVA 
misto 

pom 
0,481 Bassano 
0j59 Rosa . , 
7j 10; Rossano. 

part. 

^.•^1!']'^! Cittadella'•!'•!: 2,34 
9,1812,50 
9,31 
9.4& 
9,57 
10,4 
10,15 

3. 5 
3,24 
3,40 
3.47 
4, 

7,28 ) pa r i . , 
7,43] Villa del Conte 
7,6l j Gitniposampiero 
8, 5l S.Giorgio delle Per; 
8, 17L Campodarsego . .' 
8,24 Visodirzcre . . 
8,36 Padova . . . . 

omii. 
ant. 
5,55 
6,06 
6, Hi 
0,26 
6,38 

. 6,51 
. l7,06 

7 i l 2 
7,21 
7 ,3^ 

omo. 
ant. 
P, 
9,11 
9,18 
9, S9 
9, M 
9,58 
10,13 

pom 
2,29 
2,41 
2,51 
3,03 
3,22 
3,37 8,10 
3.57 8,31 

omn. 
pom 
7.22 
7.33 
7,41 
7,52 
8, 4 

10,20Ì4, 5 8.39 
10,30 
10,4! 

?, 48110,51 

4, 17 8,49 
4, 31 9, 
4, 42 9, IO 

, Parten'ie 
da MESTHE 

diretto 4^40 a. 
omnibus 0,13 • 

!0,40 • 
» 4,24 p. 

mi ito 9,30 it 

Arrivi 
a UDINE 

Partenze 
da VQim 

misto . 1,48 à. 
omnibus 5, » 

•».- .9,28 ' 
. . 4,56 p. 

I diretto 8,-'8 » 

Arrivi 
a MESTRE 
-7;19 à: 
. ;9 ,4 » . 
12,54 p. 
8,54 . 

U, 8 . 
H^nq 

PADOVA per VERONA 

Parte n 2$ 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,55 a., 9.26 a, 
diretto 10,15 » , 11.56 » 
omnibus 3,30 p. 5,59 p, 

j» 8,21 » 10,52 . 
misto 12,20 n. 3.18 n. 

- t 

VERONA per PADOVA 

Pflftenze 
da VEIiONA 

omnibus 5,10 a. 
..:"• 10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnilius 5,50 » 
misto 11.15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

"^7M a. ; 
1,15 p. 
6,09 »-• 
8,21 11 ' 
9,17 a. 

•w 
PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA por PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
misto (1) 9,20 » 
diretto 1,47 p. 
omnibus 0,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 n. 

4,37 p 
11,12 » 
9,49 a. 

Partenze 
da IlOLOGNA 

diretto 12,15 a. 
misto (2) 4 , 5 > 
omnibus 4,40 ? 
diretto 12, 5 p. 
omnibiis 5, 4 #! 

Arrivi 
a !'ADOVA 

3,42 a. 
6, 4 • 
8,55 . 
3,18 p. 
9,23 » 

mista 
/ . 

Treviso / . part; 
Paese. - , . • -
latràna . . . , 
Albaredo- . . -
Caslelfranco . . 

ant. ant. 
5,10 8,26 

8,39 

S. Martino dìLupari C, 13 9,26 

5,35 

6* 4 

e, 52 
9, 3 

misto 
poni 

1,41 

inislo 
poni 
6,26 
0.42 

1,54 (3,55 
2, Ì0 7, 11 

9.15 2,29 

Fontaniva . . . 
Carmi gn ano . . 
S. Pietro in'Gù . 
Vicenza . . arr. 

«, 32 9,37 
tì, 47 9, 47 

— 9,55 
7, 3 10,4 
7.13110,12 
7,39110,33 

2,46 
3. 
3,19 

7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

3.28 8. 18 
3,39'8,29 
3, 48 8, 38 
4,15 9, 4 

VIC.I3?ÌZJ*I po¥ a"B.ii),viaa 

Vicenza. . part. 
S. Pietro in Gii . 
Carmignano . '; 
Fontaniva . . . 

Cittadella i l^J', ' ) par t . . 
S. Martino di Lupàri 
Castelfranco , . 
Albiucdo , , . 
Istrana . . . . 
i T a c S D « « l ' i ^ t 

Treviso . . arr. 

uiun. 
ant. 

5,37 
5.59 
6, 7 
6,17 
6,25 
6,37 
6,48 
7. 2 
7, 13 
7,26 
7.36 
7,49 

niisco 

ant. 
oinn. 
Dom 

8 ,30L2 . I S 

8,57 2,3417,19 

mista 
pom 
6,52 

9, 7 
9,18 
9,28 
9,38 

2, 42 7, 29 
2, 52 7, 40 
3, 7,05 
3,20 8, 3 

9, 55'3,31 8,20 
10,12 3,45 8.39 
10,2613,56 8,53 
10,42' 
10,55 
11.11 

4, 9 9, 9 
1, 1919,22 
4,32! 9,38 

SCHIO per. TIHENE-VICENZA 

Schio. . 
Thiene , 
Due ville . 
Vicenza . 

; part. 

arr. 

oiniùli. 

ant. 
5,45 
6, S 
6,17 
6,37 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

Vicenza . 
Due ville . 
Thiene . 
Schio. . 

part. 

arr. 

ant. 
7,53 
8,15 
8,35 
8,49 

mi s'io 

pom. 
3, 
3,25 
3,49 
4.05 

(imnltiin 
pom. 
7,40 
8. 2 
8,22 
8.36 

i ^ 

i\) /ima Rovigo ~ (2) da Rovigo. 

CONEGLIANO per VITTORIO 
niUto niìato misto 

ani, 

8, Coneglìano part. 

Vittorio . . arr. 8,S8 

pam poni 

ì2,Ai>G,\0 

omn. 

pom 

U 8 0.30 

7,40 

8Ì G 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio , pa r t 

ConegUano. arr. 

mbtoi iiiNio 

ant. 

6,45 

i7, 9 

antt 

11,22 

rinato 

poni 

iiihto 

pom 
5,20[6;45 

5, 44 
•ttrnnj-iirnff^ni^Hfiiiiim 
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Padov«, Vlg». l̂ ^&isvhaUi 

Ristoratore dei Capelli 
KAZIOI^AliH ^ . 

preparazione del cliìmicolaintacista A. GUASSI -̂  BBESCIA 
Serve mirabilmente a ridcnaro si capelli bianchi il primitivo colore non 

una Uiitii, non tnigo, non lorda, non maccliia la pullo o la bìancht^ria; non i& 
bisogno di lavare o di grassare i capelli, né prima, né dopo Ift sua applicazione 
ed è perfcttanicntcì innocuo. 

Agisco diretlamcntc sni bulbi dei capelli, come rìparafore, nprortucfindo ar-
tificialmento (jufilla parte di maieria colorante che cessa di formarsi nella loro 
organica costituzione per malattia, per età avanzata o per altre cause ecceuloì 

W nali, ridonando al medcBimi il loro colore primitivo nero, castagno, biondo, ec^.j, 
^,t ìrapediBce la caduta, promuove k crescita e la forza e dona ai capelli il lucido 
,̂ ;; e la morbidezza della gioventù. , 

ì^^ Distrugge inoltre le pellicole & guarisce le malattìe cutanee della testa senza 
l,m recare incomodo e merita di essere preferito ad ogni altro preparato che Iro-
| S vasi in conmitìrcio, tanto per la 8ua tfHcacia come per i vantaggi che presenta ì 
% nella sua appiìcazione e per T economia della spefla.- • \ 

' ^ : P r e z z o d e l l a B o t d l ^ l l a c o n l a t r i i z l ò n o VJ. 3 . 
J In BRESCIA si vende Gsclusivaraente dal preparatore A. GRASSI. 
g In PADOVA da ANTONIO BELON, profumiere - Via S, Lorònzo, e da 
^i ISIDORO FAGGIAWI, purrucchiere - Piazza Cavour.̂  

AVVERTENZA - Trovandosi in cdÀimercio altri liquidi 
che sì spacciano sotto questo nome, ma che non hanno î 
nulla di comiino col fììsforatore dei Capelli preparata dal | 
aoltoscrillo, si raccomanda ai conaumalori di esigere che 
ogni flacone porti impressa la Marca di fabbrica come la 
presente, tanto sull'etichetta quanto sulla fascia e capsula 
nomhè la firma del preparatore. ,, 

f: 

p 
liM Tanto l'Etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati lìepo- j| 
^h sitati sotto legida della Legge, e 1 contralTatori saranno puniti a termini del- ;| 
^ s l'Art. 6 della Legge 30 Agosto 1868 N. 4579. * - » . . . ^ . ì A. GHASSI 

alia. PreEL Ti 
IDBBLiUn 

\* d^. 'aiSa F. Saccliett 

LirH 

IN PADOVA 
^ r 

BKLiiàVITE prof. h. — Óontinnsìdone delle note ilhigtaitìTe 
e cricche ^ì Codice Oìvìle del Segno. OontraUo di Mairi-
m*ms. Padova 1876, in-8 . . . . . . 

Idem Bipro'inziono delle note ^% litografato dì DìritU ,Ci-
Tile. FadoTa 18?3, in-8 . . . . ; " 

rOMCT Ali mwlB. — Quar è 1» migliar forma di ^owra«f 
Tmdnsione dalFinglese; eon prefazione del prof, eornm. 
hxmx\^. Fa^oTs io68, in-12 . . . . . 

FAYABO prof. A. ^ L'integratore di Daprea ed il Plaai-
melrt dei moTìiAti dì Amsler. Padova 1873, ìn-B . 

Idem Juesìoni di Statica €lraflca. Padova 1877, ìn-8 ".. 
IMìhm prcf. eav. A. — Il terrena agrario. Paddta IBM, 

iii-12 ; . . . . . » . . . 
£iU3SAKA psol. f, Usiologia Umana applicata alla Me^eina. 

i'MK I : Aiimoutosìone e Digestione. Padova 1878, ìn-S 
Parte II: SangaificaeionB. Padova 1879, in-8 , . 

MOMAISAKI prof A. — ElMnenti di economìa poUtìca -
seeonds i programmi mìnìstariaìi. Terza edizione > 

3<^MlLI i I proL 0. — Manuale ài patologia generale, Pa-
leva 1870, in-a . - . . . . . •• 

^AOOAEDO prof. P. A. — Sommaria di un Corso di Botanica 
8?Konda edi^one 1874, in-8 . . . , . . 

SàBiriiSil cav. prof. &. •— Tavole dei Iiogaritmi, procadata 
tìij Trattato dì trigonometria piana e isferica. Teraai edi-
isleae. Padova lB6ft in-8 . . . 

SCrUHPFKS prof. cav. F. — n Diritto delle Obblì^zioai w-
ccndo princìpi! del Diritto Komano. Padova 1868, in-S 

à@m La Famiglia secondo il I ^ t t o Komasì?. Fadon 1876, 

^OÉSI prof. oiv. a. P. -^ Diritto e ftocedora panale, 
miinii anaUlicamente ai suoi Bsoiavi. Tersa idizione. Pa
dova 1B74-7B, in-8. , . . . . . ; 

cav. prof. D. — Trattato d'Idrometria e d* idraa-
liea pT t̂ica. Seconda edizione. Padova 1868, in-S 

U^m l̂emojnti di Statica. Parte I : Staties; dei sistemi riddi. 
Pad»Ta 1872, in-8 con figure . . , 

Baoto dei sistemi rigidi Padova 1888, in4i . 
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